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BOLLETTINO POLITICO | 


11 cambiamento del sultano in Tarchia 
si è compiuto senza alcan contrasto. Pre- 
qarato da qualche tempo , @ annunziato 
da parecchi giorni, esso non poteva sor- 
prender alcuno, e venne effettuato 
quando tutti 
f'arcià il Consiglio dei ministri che pro- 
climò la decadenza di Murad @ l’osalta- 
zione di Abdul-Hamid, ed al qual 
sero parte 1 grandi dignitari 
qero | si è ridotto ad una semplice for- 
malità. 


salute, dopo che 
abliandonò il trono, sia migliorata. L'in- 
vestitura del nuoro sultano dove aver 

go oggi stesso, giusta la consuetudine, 
nella moschea di Eyoub. Abdul-Hamid 
è stato acclamato dall' esercito @ dal po-. 
polo. che averano acclamato del pari il 
suo predecessore. 

Nulla si può pronosticare finora in- 
torno all'influenza che questo mutamento 
di sovrano eserciterà sulla politica della 
m si ha notizia di alcuna 
ne del ministero. 


Costantinopoli non venne peranco sm 
tita la vittoria che i telegrammi giunti 
ieri da Belgrado attribuivano ai serbi 
solla Nora 

Ia Inghilterra si tengono dei meetings 
per protestare contro le crudeltà com- 
messo dai turchi in Bulgaria. Al me 
di Nottiogham fu data lettura di una 
lettera del signor Bourke, sotto segret 
ro del ministero degli affari esteri, nolla 
quale è reso conto delle rimostranze fatto | 
dal governo inglese alla Turchia. È certo 
che il gabinetto inglese, pur sostenendo 
la causa della Turchia, ba avuto 
cara di biesimare pubblicamente il modo 
di guarreggiara da lei teunto. Ma è pur 
noto che le raccomandazioni @ i consi- 
gli dell'Inghilterra non hanno giovato 
gran fatto. La Porta sa che la politica 
inglesa in Oriente s'inspira unicamente 
agli interessi ioglesi. È fiochè questi 
si opporranno allo smembramento del 
l'impero ottomano, il governo turco non 
si darà gran pensiero delle minacce 2 
quali ccconna la lettera del sig. Bourks 

Un dispaccio telegrafico ci fa sapere 
che il sig. Thiers sta meglio. Contem- 
poreneamente alla notizia telegrafica del 
miglioramento, ci giungono oggi nei 
giornali francesi i particolari della ma- | 
lattia dell'illastre uomo di Stato. Tele- | 
grafano da Ginevra, 30 agosto, all'Esta- 
fette di Parigi : 

Il sig. Thiors è ancora indisposto. Egli 
la fatto chiamare presso di sù il sig. BI 
tbalemy St-Hilairo, Cionondimi 
fatto una brevo visita al principe Gc 
xl Metropole Hitel. Era in carrozza e lo 
iccompagauva madamigella Dorno. 
crede generalmente che questa 
sita del sig. Thiers al principe Gorci 


__ 


APPEODIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


di sins €. DL 


(Gall'inglose) 


dormi in pace! il tremendo tuo debito è 
tancellato. Jo stessa, di mia propria mano 
l'ho canesllato; Giacomo, questo vostro 
ritratto, quest'anico dono che 
r0ì avato dato, a'è stretto affettuossmente 
al mio cuore © m'ha chiamata tenera- 
mente madre. Consorte mio, sii perdo- 
sato!» 

— 0h cara madre, cosi va bene! Pen- 
sive che Jo spirito di papà ci ascolti? 
Ch? ei sia lieto d'intendere che noi lo 
amizzzo ancora ? 

— Jo non ho parlato di amore; ho 
parlato di perdono, pensateci bene, fi- 
Blinola ! Nulla io dissi di amore! Sali- 


koff' si riferisca agli affari d'Oriento. Il 
sig. Thiera sarebbe stato incaricato dal 
governo francese di una missione di fi- 


—___—__—_—_—t__& 
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Veniamo assicurati che nell'ultima u- 
dienza del Re coll’onorerole Depretis, il 
presidente del Consiglio ha sottoposto 
gusta firma Realo un regolamento 


L'idea non è 
casoli aveva emanato un provvedimento 
somiglianto, che l'on. Rattazzi annullò. 
Quando il barone Ricasoli pubblicò il 
suo regolomento, Carlo Cattaneo lo com- 
battà accanitamente nella defunta Gas- 
selta di Milano. Gli parova persino 
contrario allo Statuto. A noi allora non 
parvero giuste lo proteste della opposi- 
zione © siamo disposti a dar lode all'on. 
Depretis di aver ripigliata l'idea che i 
politici avevano combattuta. 
jppresentano lo Stato, il quale 
un indirizzo unico negli atti 
principali. Non si può rimettere alla di- 
screziono dei ministri la scelta dei pro- 
blemi che essi devono risolvere da soli 
0 colla responsabilità dell'intero gabi- 
netto. Variano i giudizi; vi sono i 
midi © gli audaci. Alcuni ministri fanno 
tatto da sò e ricordano e ripetono troppo 
spesso il detto del Mosca: Cosa fatta, 
capo ha. Altri più guardinghi e meno 
affaticano il Consiglio coi più mi- 
articolari; e, mentre l’azione col- 
legialo dovrebbe trattenere gli audaci, 
gli imprudonti, si esaurisce a riscontrare 

idi. Inoltre non v'è dubbio 
, sebbene appartengano 
ad un ministro solo, rivelano la ten- 
denza generale del gabinetto. La nomina, 
la rimozione, il tramutamento degli am- 
basciatori 0 de' prefetti; la scelta dei 
personaggi che derono essere nominati 
ne' supremi Consigli dello Stato; i trat- 
tati di commercio; le grazie, e così 
discorrendo. Senza unità di aziono in 
queste e in cento altro occasioni, un 
ministero non serba nè saldezza nò au- 
torità. Veggesi , a cagion d'esempio, il 
seguento caso. Suppongasi un ministro 
dell'interno che si proponga di procedere 
diritto a sradicare Ja mala pianta dello 
camorre, dello maffo © del briganteggi 
tutte malattie che non si curano con la 
mitezza, ma col ferro e col fuoco, seb- 
bene per una parte non basti neppure 
la forza, ma oocorrano la lenta educa- 


| zione civile e alcuni provvedimenti s0- 


ciali. Il ministro di giustizia, ignaro dello 
stato e della sicurezza pubblica , ch' ei 
non deve conoscere per competenza di 
ufficio , cede ai sensi dell’ 
alle influenze degli amici, e fa graziare 
o accorciare la pona a ladri @ omicidi. 
Gli è evidente che in tale caso il carro 


— 0h madre! quanto dovete aver 
soll'erto ! 

— Figliuola ! il cuore umano può sof- 
frire. Ei può racchiudere più lagrime 
che l' Oceano non contenga goccie. Noi 
nos sappiamo quanto ei sia ampio, quanto 
profondo, finchè Ja sventura non ne 
sciolga tulto lo nubi ! 

— Dimenticate, madre ! 

— Dimenticare! — esclamò questa con 
uno strano sorriso — il polo nord pas- 
serà al sud e lo capitali d'Europa sa- 
ranno racch.uso nello baie d'Australia 
jonanzi ch'io possa dimenticare. 

— Zitto... mamma... silenzio !... cal- 
matovi! 

E la figliuola cullò dolcemente la ma- 
Are tra lo sue braccia, come di 
fatto la madre 


rielle lagrime, © allora si foco più calma 
e riprese quello tenore care cui l'agita- 
zione aveva per un momento sospese. Ri- 
collocando la figliuola a giacere sul letto, 


il lenzuolo , le ricomposo i morbidi ca- 
pelli che s'erano: sciolti , e le rinfrescò 
la fronte ardente con una fredda e fra- 
grante essenza. 

— Mamma, fato che portino un lume, 
acciocchè vi possa veder meglio, e dite 
‘a mio zio che venga qui un momentino; 
ho bisogro di sentirgli dire che sono vo- 
stra figlia; e; voi, mamma, portate qui la 
vostra cena; non mi lasciata un minuto 


nitare dell'eternità, foss'ogli 1h nd aspet- 
tarmi, jo manterrei ciò che ho detto. 


stasera! 
— CÈ Carolina, è beno che. vol siate 


dello Stato è tirato in diverso senso © 
si sconquassa facilmente. So il ministro 
ustizia sarà obbligato a portare in 
Consiglio le proposte di grazie, dovrebbe 
coordinarle col sistema generale della 
politica interna, e le discrepanza sareb- 
bero e apparirebbero minori. Imperoe- 
chè le popolazioni non aciadono nel loro 
giudizio l'unità del governo socondo la 
competen:a di ciascon ministro, ma li 
condannano tutti, quando non sono per- 
fettamente intuonati all’accordo. Tatto 
questo è evidento e giustifica la conve- 
nienza del provvedimento stato preso 
dal governo. Ma in questa contingenza 
è bene ricordarsi della famosa esclama» 
zione del poeta 
Lo leggi 002, ma chi pon mano ad esa? 


Avrà l'on. Depretis la fermezza neces- 
siria por far eseguire severamente il 
regolamento che ha fatto? Oggidi l' 
zione talora discorde.e talora con- 
del gabinetto si capisco © sì. gin- 
stifica sino ad un certo punto per que- 
sta indipendopza o poca disciplina e pra- 
tica dei principali ministri che lo com- 
pongono. Ma quando se ne coordini ad 
un centro l'indirizzo, l'opinione pubblica 
si fa più osigento e la risponsabilità di 
ogni atto grava sale a tutto il gabinetto, | 
nè sì sana recidendone un membra solo. 
Il presidente del Consiglio accresce la 
sua influenza, ma anche il suo lavoro e 
la sua risponsabilità politica. E vi è il | 
dubbio.che lo personalità più pugnaci 
autorevoli insorgano contro queste 
scipline © le accettino nei benefizi e non 
nei carichi ; cioè , lo accettano pei col- 
leghi © lo escludano per loro. Da qua- 
lunque aspetto si consalti la questione, 
essa non è immuno di molte difficoltà 
nell'attuazione. Ma è impresa degna di 
studio , © se l'on. Depretis, nel tempo 
della sua amministrazione , lasciasse ai 
suoi successori un’ esperienza compiuta 
intorno a questo nuovo sistema 0 me- 
todo d'azione del Consiglio dei mini- 
stri, avrebbe reso un vero servizio alle 
istituzioni parlamentari. In un governo 
quale è il nostro, il gabinetto risponsa» 
bila è il perno del movimento della mao- 
china politica; e giova alla solidità della 
costituzione tutto ciò che conferisce a 
dare unità, efficacia o armonia di mente | 


al potere esecutivo. Î 


LE ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 


La savia premura con la quale si | 
vengono promuovendo e fondando le 
Associazioni costitazionali nelle città prin- 
cipali d'Italia attesta un =isvegliarsi di 
vita politica, che è di ottimo augario 
per lo svolgimento delle libere iatitu- 
zioni. 

La libertà non prendo radico, nò ai 
estende con l’apatia e l'inerzia, bensi | 
con ‘la lotta quotidiana e vigorosa. Al- 
lora soltanto ogni savia riforma sarà ac- 
colta con animo riconoscente, che 


gentile. Voi mi direte: « andate » ed io | 
andrò, « fate questo » © il farò, Voi a- | 
vete ereditato certi modi al pari che 
certe fattezze..... i vostri ordini saran 
sempre possenti, parchè formulati con 
dolcezza, grazie si cielo. Beto... egli 
pure parlava dolcomente un tempo... — 
mormorava css poi sommessameni 

an suoni modulati da un liuto, 
sospiranti tenerezza © poi... quando il 
mondo non era là per sentire, diveni- | 
vano tali da raggricciare i nervi @ far 
fremere il sangue, da fer dar volta al 


ili 


di chiedervi questa e quella cosa. lo non 
ho mica bisogno di aver altri che voi 
presso a me, nè che altri facciano per 
me alcuna cosa; ma voi non mi dovete 
‘permettere di esser importnna; mi do- 
dovete sgridare in questo caso. i 
— Non dovete fidarvi di mo persgri- 
darvi; dovete badare a_voi stesse. Jo | 
ho poco coraggio morale; la mancanza | 
di esso è il mio difetto. È ciò che mi 
ha resa una madre snaturata, è ciò che 
mi ha tenuta divisa dalla mia creatura 
dur-ute i disci anni trascorsi dappoichè 
la morte di mio marito m'avea lasciata 
libera di reclamarla ; fu ciò prima che 


tolse vigore alle mie braccia 6 foce sì 
che la bambina che avrei potuto tratte- 
mero sempro fra quelle, fosso loro strap- 


qual masiera, mamma? Ì 


— Vi lasciai andare da piccina, per- 
cbè.eravate bella -ed io avevo ragioni 


stata esaminata con saviezza e doman- 
data dalla coscienza popolare. Le Asso- 
ciazioni costilituzionali, sentinelle vigili 
dell'incolumità dello patrio franchig: 
possono anche per questo rispetto ad- 
dare all'Italia de' preziosi benefici. Pe- 
rocchè ad esso spotta il nobile ufficio di 
dare un retto indirizzo all'opinione pub- 
blica che gli arraffapopoli con istanca- 
bilo dparosità cercano di traviare. 

Come la sonnolenza d'Italia: fosse solo 
apparente, viene vittoriosamente attestato 
dallo zelo con cui preclari cittadini dei 
principali municipi si accinsero alla for- 
mazione delle Associaziuni costitazionali. 
Chi potrebbe contestare che questo non 
corrispondano al sentimento delle popo- 
lazioni vedendo con quanta soliscitadine 
gli uomini più insigai 6 importanti per 
l'ingegno, pei servigi prestati ailo Stato 
0 per l’olta posizione sociale. accorsero 
ad inseriversi, rafforzandole con la loro 
adesione ? 

Appena, pel voto del 18 marzo, si 
rivelò all'Italia un pericolo di cambia: 
mento nell'indirizzo.nellaspolitio@bigene- 
ralo, tosto si fece vivo il desiderio di 


intendersi e di unirsi a tutela degli ac- 
quistati diritti e = difesa delle libertà 
mazionali. 


Le Associazioni costituzionali non si- 
gnificano guerra al ministero, nò oppo- 

zione sistematica ; significano soltanto 
vigilanza assidua agli atti del governo 
ammaestramento a’ popoli. 

Mentre ci si annunziava da Siena il 
lavoro preparatorio per formarri una 
Associazione costituzionale, ci giurgerano 
da Bologna © da Venezia i programmi 
delle due Aseociazioni ivi già eretto ed 
ordinate. 

Pubblicandoli entrambi, non crediamo 
d'aver d'uopo di far notare a' nostri let- 
tori a quali principii di moderazione, di 


| temporanza, di libertà essi sono infor- 


mati. Essi non solo mon contrastano 
alle moditicazioni opportune degli ordi- 
namenti amministrativi © finanziari, ma 
ne dichiarano apertamente l’utili 
necessità. E ufficio dello Associazioni 
costituzionali sarà quello pur anco di 
esaminare con pacatezza e giudicare con 
imparzialità le proposte che intorno a 
tali materie saranno presentato al 
lamento dal ministero. Bisogna che la 
voce popolare penetri nelle aulo parla- 
menteri © vi introduca quello spirito vi» 

iticatora, che associa l'opera delle As- 
semblee legislativo agl'’interessi nazionali 


| ed efficacemente la sorregge contro gli 


assalti palesi o le occulte istigazioni di 
interessi parziali, che sotto Jo fallaci 
spoglio del bene generale cercano di 
prevalere più agevolmente. Ecco il pro- 
gramma dell’Associazione di Bologna: 


Noi poniamo a ass della nostra Assooit- 
ziono la monarchia costituzionale, e la pra- 
tica leslo ed oporosa di tutti i doveri sta- 
biliti dallo Statato, 

Crediamo cho l'indirizzo generale e i 
criteri pol'tici si rispetto all'iaterno che 
al di fuori coi quali duranto un quarto di 


mocolo fu retto prima il Piemonte e poscia | 


l'Italia , siano stati sostanzialmente buoni. 
Dalla guerra di Crimo@ sino agli ultimi 


da temore la bellezza ; mi pareva di scor- 
gervi il suggello della. perversità. Mi 
mandarono il vostro ritratto, fatto quando 

otto anni, e questo ritralto ac- 
orebba i miei timori. Se mi avesso di- 
mostrato una piccola contadina... una 


bambina di fattozzo grossolane è vol- | 


gari, mi sarei affrettata a reclamarvi 
ma di sotto a quella carta d'argento vi 
comparire un fiore splendido d'aristo- 
cratica elegunza... la < signorina » ap- 
pariva in ogni linesmento. Ed io, 


ita appena, torturata, paralizzata, quasi | 
| morente di sotto al giogo del bel gen- 


tiluomo, non mi sentii il coraggio di 
affrontare il s30 ritratto, anche più bello 
© signorile. La mia dolce « signorina » 
fu una delusione per me; la sua nativa 
o in totta Ja mia vita 
non m°' era accaduto d'imbattermi nella 
sincerità, nella modestia, nei sani. prin- 
cipii accompagnati dalla bellezza... © 
urgomentavo che una bella forma do- 
yemo nascondere un animo perrarso © 
cru 


simile, 0 pipttosto diffidavo affatto della 
mia abilità di potorlo fare. Carolina, io 
non osaì intraprendere la vostra educa» 
zione 0 decisi di lesciarri a vostro zio. 
Sapevo ch'egli era un uomo aus * 
ma retto , -e lasciai ch'egli e tatti gi 
dicassoro sinistramente di me per la mia 
dedizione strana ® sì poco materna. 

— Mamma , perchè avete assunto il 
nome di signora Pryor? 

— Era .il nome della famiglia di mia 


Avero poca fiducia nel potere | 
dell'educazione di raddrizzare un animo } 


al 
| dolla 
sforzi fatti pol pareggio dello entrato colle 


spese, codesta politica ha prodotto tali 
Grandi effatti che non è d'aopo giustifica 
@ vi si aggiungo il giudizio unanime del- 
l'Earopa etvile. 

Noi non intendiamo abbassare questa ban- 
diora, non vogliamo rompere questa tradi- 
zione, nè compromettere i risultati ottenuti 
con tanti aforzi, o con tanti sacrifizi. Ma 
pur sorbandoci fedeli al programma di Ca- 
vour siamo lontani dall'affermare tutto 

iò cho fu fatto sia buono, ® cho nulla 

da mutare. Confermiamo apri franca- 
to la opportunità di una savia revisione 
dello leggi © dogli ordinamenti esistenti, e 
erodiamo che nuovi ed utili progressi pos- 
sano introdursi in of 
pubblica. Che anzi un 
utizia cl obbliga a riconossora che questa 
via era già indicata od iniziata. 

Ad ogni modo conviane porsi all'opera 
con alscrità, con studio, con animo deside- 
roso e sincero. 

A tal fino noi ei rivolgiamo a tutti 1 cit- 
tadini © prinolpalmento ai giovani @ di 
ciamo Entrando nell’ Associazione 
Costituzionale voi vi rendete solidali det 
beni ottenuti sinora, non degli errori. che 
sinnsi commemi, nò dello imperfezioni che 
ai trovino nelle leggi e negli ordinamenti 
vigenti. Voi, giovani, siote in un certo 
sonso i più atti a scovrire queste imper- 
fozioni e indagarne i rimedi, perchè non 
avoto impegni presi nà preconeotti che vi 
faccizno valo al giudizio, 

Discutiamo insiomo, e insieme operiamo. 
dobbiamo tutti esser pronti ad accet- 
tare qualunque riforma si riconosca utile 
alla nazione senza riguardo al partito e all 
persone che lo propongono. La verità e 
more della comune patria debbono stare in 
cima dei nostri pensieri. 

Ma in pari tempo ci convieno vigilare 
ollesitamonte e combaitero energionmenta 
qualunquo idea o atto che potessa trasci- 
naroi fuori dagli ordini costituzionali, o fal- 
sare lo spirito, o introdurre nel nostro go- 
verno quei criterli e quelle abitudini che 
pur troppo hanno reso altrove infecondo, o 
spregiato il sister lamenti 

L'Associazione ha sodo in Bologna; essa 
confida di estendere la sua azione non solo 
zolla provincia ma eziandio nolla Romagna. 
Quando occorra si porrà in relaziono con 
Jo altre Associazioni costituzionali, e in ispe- 
cio con l'Associaziono centrale di Roma. 

Due sono i principali intenti: 

4° discutere i problemi più importanti di 
politica @ di smministrazione ; 

2° adoporarai per la diffusione dei 
principii, e per lo elezioni in quel modi 
che saranno indicati da Associazioni 0 Co- 
mitati locali aderenti al programma. 

Per sopperire allo sposo occorrenti ogni 
solo * pregato di pagare por una sola volta 
un contributo di lire dieci. 

Le somme così raccolte vorranno deposi- 
tata nella Banca popolare di eradito. 

I soci sono invitati ad una prima 
manza per domenica 10 settembre ad un'ora 
pomeridiana procisa nella sala del palazzo 
Pizsardi, graziosimente accordata dii pro- 
priotari. 

In questa prima adunanza si terrà una 
conferenza sull'argomento seguente : 


del discentramento amministrativo e politico. 


Alcuni giorni prima saranno distribuiti 
ai soci i quesiti invitando quelli cho voles= 
sero prendere Ia parola su l'argomento a 
farlo conoscere alla Direzione. 

Nella stessa adunanza sarà fiato il 
elezione dell'ufficio definitivo 
sosiazione. Questo si comporrà di nore mém- 


madre © l'ho adottato per' poter vivere 
più tranquilla. Il nome di mio marito 
mi richiamava troppo vivamente la vita 
che avevo passata seco e non lo poteva 
soffrire. Oltre a ciò, mi erano stato fatte 
delle minaccia per indurmi a riprendere 
le mie catono , o avrei preferito al far 
ciò l'avere la bara per letto , la tomba 
per mia dimora. Il mio nuovo nome mi 
era un riparo; riassunsi sotto a quello 
la mia antica occupazione di maestra, la 
qualo da prima mi porse appona il mezzo 
da sostentare la vita; ma quanto «era 
dolce la fame, potendo almeno digiunare 
in pace! Quanto mi parevano secure le 
tenebre di un focolare deserto , poichè 
almeno non venivano’ laride ombre di 
terrore a tarbarlo! Quanto serena era 
la solitudino dore non avera a temere 
la irruzione della violenza e del vizio! 

— Ma voi, mamma, eravalo stata da 
queste parti già in passato. Como fa che 
ora non vi riconobbaro ? 

— Nom vi foci che breve soggiorno, 
qual fidanzata, venti anni or sono, e al- 
lora ero molto differente da ciò che sono 
ora; ero sella, quasi quanto lo è ora 
mia figlia ; la mia complessione, le stesso 
mio fattezze hanno mutato, 0 così. pure 

capelli, il modo di vestire, ogni cosa. 
Voi non vi sapreste idearo vostra madre 
come una svolta giovanatt@® vestita di 


bri, ua prosidante, due vice-presidenti, quat- 
tro sogretari, un questoro ed un economi 
i quali riuniti formeranno il Consigi 
rappresenta l'Associazione, 

Fino a quel momento i sottoscritti dele- 
gati promotori formano il Comitato provri- 
sorio di direzione. 

Lo lettere © la comunicazioni debbono di- 
rigorsi al Comilato provvisorio dell'Asocia= 
zione costituzionale , via Barboria N. 399 
piano terreno. 

Bologna; 20 agesto 1876. 

Marco Minghetti — Gio. Battista Er- 
colani — Pellegrino Carpi — Luigi + 
D'Apel — Alberto Dall'Olio — 
Giovanni Codronchi Argeli — Ales 


Giovanni Revedin — Giovanni Gua- 
rini — Pietro Pasolini Zasielli 


Questo è il programma dell'Associa- 

zione di Venezia : 
Conclttadini 1 

I sottoscritti confidano d'interprotare le 
aspirazioni della maggioranza dei venoziani, 
promovendo un'Associazione Costituzionale 
la qualo esamini @ giudichi gli atti prinei- 
pali del governo. La nuova Associazione 
dava proporsi di appoggiare i prorvadimenti 
utili alla patria © di respingere con tempe= 
ranza © fermezza quelli che roputesso no- 
esvoli, seguendo l'opera del ministero non 
già con sospettosa indagine, ma con equa= 
nimo vigilanza 

I duo grandi fattori della prasente for- 
tana d'Italia, il Ro o la libertà, moroò la 
saviezza © la moderazione doi miniatori che 
tennero sinora la cosa pubblica, hanno uni- 
ficato la patria, e fra innumerevoli. difl. 
coltà, permisero di mottero in equilibrio 
il bilanoio dello Stato ; condizione indispen-= 
sibilo per la prosperità di ogui reggimento 
civile. 

Questi preziosi benefici è d'uo; 
dere con ogni sforzo, @ curare che accre- 
acano sempre più i loro efftti salutari mereò 
una ordinata e progressiva esplicazione delle 
istituzioni economicho, amministrative e po- 
litiche. Le nostro popolizioni, che nella 
gloriosa tradizione del loro passato trovano 
esampi mirabili di ordinamenti amministra= 
tivi © finanziari. efienoî, somplici o liberali, 
domandano cho si volga a questo fine di re 
visione amonnata © ponderata il lavoro del» 
l'Associazione Costituzionale. E spetta ad 
sasa di eaprimerd i voti e le speranze di una 
città che ha sempre proposto l'utilità gene- 
ralo della patria al tornaconto locale e traa 
da quasto disinteresso il diritto di racco- 
maadaro la parsimonia è l’aquità nella speso 
pubblicho, la tomperanta nel reggimento 
politico, la semplificazione delle leggi am- 
ministrativo © finanziario, il consolidamento 
degli ordini monarchici, grazie alla conoor= 
dia od all'eduoazion 
1 sottossritti, per 


ui partecipano ai soaì le dispe- 
aizini principali, © che oguuno sosta dt: 
toscrivando il programma. 

Appena raccolto un numero suffisiente di 
aderenti, il Comitato promotore li convo- 
cherà in adunanza generale por Ja elezione 
del Consiglio d'amminiatrazione. 

Coneittadini 1 

È necessario che le ulili @ serio contro- 
votaio della vita politica a! agitino a Ve- 
nezia, © gli uomini si dissiplinino per ra- 
gione di principii 6 non di simpatio perso- 


_—————— 


d’ingresso; è lo zio che ritorna; prega- 
talo di saliro da mo e ripetermi l’assi- 
carazione che io sono desta davvero e 
in senno e non în sogno od in delirio. 
| Il rettore saliva già in quel punto Je 
scalo, © la signora Pryor lo chiamò al- 
Panperizmento di mea iste, 

— Non istà mica » spero? — 
chieso egli copie a colin 

— Credo anzi che stia meglio; è di- 
sposta a conversare, sembra, con voce 
più forte. 

—, Bene! — dis’egli, facendo un 
brusco ingresso nella camera. — KEb- 
hene, Carolina, come state? Avete bevuto 
la tazza di the che vi ho mandato f L'ho 
ER; proprio nel modo che piace 
a me. 

-— L'ho bavata fino ad una goccia, 
zio, e mi ha fatto beno, facendomi 


7 sal 


nali. In tal guisa la nostra città terrà nel 
Veneto anche nell'arringo politico quel po- 
sto di sentinella avanzita dello istitazioni 
liberali, che lo è sompro appartenuto nel 

rendi momenti della storia nazionale. 

Venezia, 28 agosto 4870. 
* Il Comitato promotore: 
Giovanelli — Giustinian — Mi- 
chiel — Revedin — Dembo — 
Fornoni, senatori, — Collotta 
— Maldini — Papadopoli — 
dopatati. 

Lo Direzioni dei giorni 
La Gazzetta di Venezia — Il 
“Rinnovamento — La Venezia. 


La forma dei due programmi è di- 
versa, ma la sostanza è la stessa. Lo 
Associazioni costituzionali non hanno bi- 
sogno di trattative per mettersi d'accordo; 

politiche è cosi 


l'intuito delle necessità 
chiaro a preciso, che 
loro e procedono di conser. 
‘mondo ciascuna la propria indipendenza, 
per potero agiro secondo lo condizioni 
locali consigliano. 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
di Ai 


Da Ariano ci giunge una dichisrazione di 
quegli elettori contro una corrispondenza 
da Napoli, pubblicata nel nostro giorn 
nella quale era narrato che nelle ultimo ele» 
zioni doi consiglieri provinciali, l'onorevole 
Paequale Stanislao Mancini non avea più 
ottenuto l'unanimità del voti come nelle 
elezioni precedenti. 

Vol ben intendiamo che gli elettori di 
al torgano onorati di avere per con- 
sigliaro provincialo l'on. Mancini, ma la 
lora dichiarazione non ismentisso il fatto 
narrato del nostro corrispondente e soltanto 


allo inosatte 
informazioni che il griornale l'Opinione ripor- 
tava, riguardo alla olezione a_consigliero pro- 
vinciala dell'onororole guarda noi elet= | 
tori arianesi qui sottoscritti, formalmente di- | 
chiariamo cho il nomo di Pasquale St 
Mancini fu è sarà sempre per ogni arianose, 
elettore o non elettore, nome altamonto rivo- 
rito o onorato: di tal che so nell'ultima ele» 
ziono amministrativa. l'onorovele nomenon uscira 
come per lo passato unico dall’ urna (di che il 
partito contrario all'attualo ministero ha me 
nato tanto scalpore) si riteneva 
da parecchi eletto 
inte pros 
guardasigilli. Altri crodorano essore importuno 
desiderio pretondero dall'onorevolo Mancini. che 
cure dello Ststo unimo pure quolle 
lio prorincialo di Avellino. Dopo ciò 
vorranno riconoscere tutti i giornali imparziali 
che per gli elettori arianesi non vi potrà mai 
assere un morente qualunque da fsrli rinunziare 
loro orgoglio di essere rap- 
presentati da Pasquale Stanislao Mencini, cele 
brità europes. 


tori di Ariso, compresi gli elettori che si 
idenza temporaneamente, 

tterati, gl'infermi 0 i-deceduti' Cro- 

diamo che almeno i deceduti non avranno 

firmata la dichiarazione. 

— ———— 


LE PROCESSIONI IN NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Napoli, 30 agosto, 

(C.G.) Quanto processioni dopo il 48 
marzo! La einistra, cho aveva fatto qui lo 
primo provo di governo col esrnevalo, ei 
impono ora, essa medesima, la ponitonza 
dello prosessioni religioso. 

è parto dol programma del 

e in poche parolo vi sl 

Qual'era in subiecta materia lo stato 
dello coro nella prorinela di Napoli ai tempi 
del Mordinit 

Il Mordini non potendo proibi 
procemioni, aveva fatto una s 

a detto : lascio 

i faro dus processioni 
processione del santo patroni 
quella dol Corpus Domini. Tutto le altro 
gono proibit 

Era un progresso framonso. Fig 
cho nol solo comune di !Afragola sì sole- 


buon vino, magari una botto e mangiar 
selvaggina © ostriche; lo cercherò io 
tesso par. voi, purchè si possano tro- 
vare in qualche posto, Se Dio vuole, 
noi vogliamo farvi ancora forle come 
Sansone ! 

— Chi è quella signora, zio, cha è 
vicino a voi, costà appiè del letto? 

— Buon Dio! — ci balbettò — la 
non viaggia mica col cervello? che va 
no pare? eb, signora?.. 

La signora Pryor sorrise. 

— Viaggio in un mondo piacevole! 
— disse Carolina con voce dolce e lieta 
— e ho bisogno che mi diciato so è so- 
guo 0 realtà. Che signora è cotesta? 
Datele un nome, zio! 

— Bisogna richiamare il dottor Rele, 
signora, 0 piuttosto Turk ; gli è meno 
ciarlatano. Farò che Tommaso selli il ca- 
vallo è vada per esso. 

No, non ho bisogno di dottore; la 
mamma dev'emere il mio'solo medico! 
Capite ora, zio? 

Il signor Elstone cacciò i suoi 0c- 
chiali dal naso alla fronte, trasse la ta- 
bacchiera mministrò una buona dose 
del contamato. Così rinvigorito, riprese 
brevemente: 

— Ora ci vedo chiaro. Le avte dua- 
que detto, signora 

— Ed è rero — chiosa Carolina, riz- 
zandosi sul suo guanciale — È ema 
realmente mia madro? 


— Non piangerete o dareto in isveni-| 


menti 0 fareto una scena se vi rispondo 
di si 


vano fare 23 processioni l'anno, e in Na- 
poli quasi ogni parcoechia facora la sua, 
quando non erano duo od ancha tre. 

Fa dunque, como dicevo, un progresso 
Immenso: 0 fu insieme un felice ardimento, 
perchà lo stato della nostra legislazione non 
avrabbe propriamente avtorissato, così con 
un colpo e con solo quattro righe: di de- 
oreto prefettizio, una misura così brusa e 
generalo. Ma insomma la prova riuseî bone, 
non si ribellò nismo; e l'ordinanza del | 
prefetto rimaso per tre anni inviolata. 

Traito tratto qualche deputato di sinistra 
seriveva un bigliettino o saliva lo scale 
dolla prefoitara por chiedoro -ua permesso 
straordinario. Ua giorao era per un Santo 
demoaratico, un altro giorno per aiutare il 
piccolo eommero!o, ma il Mordini rispon- 
dova sempre picche, facendosi forte del ca- 
rattero generalo che avona dato al suo di- 
vioto. 

Mi ricordo di avaro ssiistito, un cerlo 
giorno, al seguente dialogo tra il  profetto 
Mordini 0 un deputato napolitano di estroma 
sinistra: 

— Signor prefetto, mi faccia questo pia- 
utorizzi a processioni 
norerolo deputato, no: 


min fa 


mente a tatti. So oggi contento lei, do» 
mani dovrò contentare un altro o posdo- 
mani altri dioci, Como vede, non posso. 

— Ma è cosa di si lieve momento una 
piosola processione ! 

— Legga il Roma di fari, e vedrà che 
il suo partito la pensa in tal proposito 
sai diversamente. 

— Lasoi stero il Z'oma, cha dico cn 
per diro, © autorizzi la processione. M'ita- 
pegao olis i giornali del mio colore 
rifatoranno nemmeno, 

— Troppa grazia, onorevole deputa! 
io ho giù detto di no a parecehi altri suoi 
colleghi, 0 a lei non poirei quindi 
#un titolo, diro di Mi scusi, è voglia ci 
sormi corteso di non insistere ult 
mente. 

— Senta, signor profetto : mi accordi al- 
meno questa favore, cho la processione possa 
fare duo giri nel piazzalo davanti alla chieea. 
Mi offro mallevadoro che saranno duo soli 
giri. 

— Onorevole deputato, autorizzo la pro- 
cossiono è consento cha percorra tutta To- 
lodo, ma ad un patto: eh'ella si metta allk 
a fianco del parroco 
e col torchietto în mano. 

L'onorevols capi il latino, © so no endò 
po' fatti suoi. 

A questo modo, o grazie alla tenzoja del 
Mordini, eravamo dunque arrivati al gran 
bel punto di sole due processioni l'anno por 
ogni comuno. 

Ma viono la sivistra al potere, 
vole Nicotera falmina la sua fa 
lare ai prefetti del Regno per proî 
distintamento tutto lo prosessioni. 

Por proibire le processioni ? B: 
resuscitarle, por rimetterlo in voga, 
ai profetti in banefisio dol 
istramento elottoralo; ua istrumonto 
ralo cho i profetti proosdanti avevano spoz- 
zato colle loro stessa mani, roputando cha 
i loro @ più onesto e più alto modo di 
guadagnaro i voti degli elettori fossa quello 
di bon governare © di boro smminlstrare. 

Che dico infatti l'on. tera lla sua 
circolsra? Le processioni , in regola gero- 
ralo, sono proibite tutto : ma vicororsa poi 
i prefetti autorizzeranno quello che ai pos- ! 
sono fare. I 

E cho succede nella provinoia di Nspoli, | 
dova nella clientela di jan deputato di | 
tinistra o°è sampre una serqua di frati, un | 
capitolo di preti è va paio di monach 
meno? Saocede quesio: ne! collagi 

0, di Casoria si domanda il po 
r tilto o quasi tatto lo antiche proce: 
joni; item, poniamo, ni 


item in q 
i parroci corrono dai do- 
putati, e questi volano dal prefetto Mayr, 
‘@ il bucn prefetto Mayr, che non sa rifiu- | 
tare niento a quei signeri, concedo il per- | 
messo, 0 i deputati lo mardino ai parroci 
© lo processioni triobfano su tutta la linea 
della provincia napoletana. 

Quello cha dico di Napoli, ditelo puro di 
tutto il mezzogiorno. 

Esco como ora si go: ceo il pro- 
gramma della sinistra, almeno da noi, dove 
le processioni non furono mai ccaî numerose 
come dopo che furono ip massima proibite. 


— Pisngero? piangorei se diceste di 
no! Sarebbe terribile l’esser delusa, ora. 
Ma datele un nome ! Come la si chiama? 

Jo chiamo questa maestosa signora 
vestita di questo abito nero di una fog- 
gia sì antica (6 che sarebbo abbastanza 
giovane da poterno indossare, volendo, 
di molto più eleganti), jo la chiamo A- 
guese Elstone ; ella fu sposa a mio fra- 
tello Giacomo ed è vedova sua. 

— È madre mia? 

— Sentitola questa piccola scettica ! 
Guardato a quella faccettina, appena larga 
come la palma della mia mano e sni- 
mata da vivacità e acutezza! — Sì (ri- 
volto a Carolina), ella s'è presa il fasti- 
dio di meltorri al mondo ; e voi intanto 
pensato a fare il dover vostro con lei 
con migliorar subito e riparare a' guasti 
di codeste gote: Oibò ! se le erano cosi 
rotonde! Che ell'abbia fatto di tutto ciò 
non lo saprei dire in fede mia! 

— So il desiderio di migliorare può 
valere ad aiutarmi in ciò, io non sarò 
lungamente ammalata. Stamani ancora 
non avevo ragione nè vigore da desido- 
rarlo. 

Francesta venno frattanto a pir dare 
all'uscio avvertendo che la cena era 


pronta. 
— Zio, so ggleto, mandato un pezzet- 
tino anche per me del vostro proprio 


piatto. È meglio ciò che dare in isveni- 


| 


menti, non è vero? 

air pria saggio; Carolina! 
Quando.le donne sono. giudizione e, s0- 
e dirmela 


pratatto comprensibili, io posso 


I SOCIALISTI IN GERMANIA 


1 democratici socialisti, la sorive Nord. 
Aligem. Zeitung del 30, hanno scelto a 
candidati per le prossime alezioni del Reiok- 
stag, por la città di Bertiuo:! pel 4° di- 
atretto elettoralé il redattoro I Most, pol 
2° lo sorittore A. Baumano, pel 3 l'am- 
ministratore di giornali II. Rickow, pel d° 
il fabbricante di sigari W. Fritascho, pel 
5* il falogname O. Kapell è pal 6° il ro- 
dattore W Iasenelover di Amburgo. Si spora 
che quest'ultimo sarà eletto. 

Il Comitato centralo elettorale pei demo- 
eratici socialisti nominati dal Congresso di 
Gotha, si compono di 5 mombri, i quali 
formano pure la direzione del partito. 


——_—_—_—__ 


E PUBBLICAZIONI DEL PROGRESSO 
DI PERCOIA 


Il Progresso di Perugia ‘ha pubbli- 
cata, qualche giorno fa, una lettera del 
sig. Minervini, segretario particolare del- 
l'on. Nicotera, ministro dell'interno, sl- 
l'on. Bertani, nella qualo era detto non 
potere il ministro accettare |’ appeggio 
degli uomini che avevano posta in dub- 
bio la sincerità della sua fede monar- 
chica. A tal proposito abbiamo ricevuto 
da Perugia il seguente tolegramma : 


Perugia, 31 agosto. — Il Progresso pub- 
blicando una lettura dell'on. Bortani a pro- 
posito della pubblicazione nel giorni 
della lettera del sig. Minorvini, sorivo le 
seguenti parolo: e Ci sentiamo nel dovere 
« di dichisraro cho la persona smica non 
lia nulla cho fera col gabinetto del mini- 
atro. Lu porsona amica è un influento per- 
gi del pari dell'on. Nicotera, do- 
il paeso sappia che gli uomini 
che sono al potoro si sono porsuasi di quella 
verità cho quaudo era ripatata în tutti i 
toni dal partito moderato, era rappresontata 
como una cortigianesca sottomissione alla 

i quella verità sacrosanta che Ja 
oi unisco e cha la repubblica ei 


LA GUERRA INSORIENTE 


L'arresto degli ufficiali russi 
in Ungheria 


La N. Fr. Presso ha per dispacsio da 
Post, 
Il Naplo esprimo il suo profondo dispi 
cera perchè il governo ungheresa ha vio- 
lata la neutralità verso la "l'urchia. Gli uf- 
fisiali russi sono fiaora passati por la Ru- 
menis; negli ultimi tempi questi viaggi si 
sono moltiglieeti ed ora i volontari russi si 
recano în Ssrbia per l'Ungheria. « Permot= 
tendo il passeggio d'un convoglio saritario 
russo, dico il Naplo, abbiamo aperto l'a- 
acio agli abusì. La sattimana scorsa, in un 
giorno soltanto, 50 ufalali russi psasarono 
per Pest diretti a Bolgrado. Iori ed oggi 
giunso un nuovo trasporto. Il consola turco 

capitano civico ‘hai 

russi. Lu saguito però 
tista dol consolo russo la polizia ricorè dal 
ministero l'ordina di Jassisro in libertà eli 
ulfisiali russi. In questo modo il sig. Jo) 
falossy lin compromesso so stento ed il go- 
verno. $ 

capitolo, il go 
rmmessa quella viîtà, nè una 
no legale. L'Ucgheris, medisato qu 
fatto, divieno la complico uflciale della 
Russi. 

Il eîritto faternazicnalo cindzana chiara 
mente il contegno tenuto dsl goveruo un= 
ghoreso. Speriamo cha Ja momentanea de 
belezza cederà il posto alla coseiunza del 
proprio dovera ed il governa ungheress farà 
II s10 procedoro 
i chiaramente indicato. Gli ufciali russi 
dovono juternaro e mettera setto sorro= 
glianza; il goverao russo parò deva in via 
amichevalo essere avvertito cho possono 
tanto meno esmsore permessi simili seor 
rurio costro ai confini dall'Ungheria, 
quanto che lo Stato tagbercsa impedisso a 
punis simili per parto dei suoi 
‘torsi 


femziti Hirlap parla di questo 
fatto nello stesso senso e dice ch'è una fl 
grante violazione della neutralità nel mo- 
monto in cui l'invisto della monarchia au- 
atro-unghereso a Costantinopoli si presenta 


con loro. Sono solamente i sentimenti 
vaghi, sopraffini che mi fanno perdere 
ja pazienza. Che una donna mi chieda 
una cosa mangiabile o potabile, fossa 
pure un uovo di condor, almeno potrò 
capiro la domanda! Ma quando lengui- 
econo per non si sa che, per simpatia, 
por sentimento, per astrazioni di tal 
fatta, allora si, non ci capisco più rulla. 
Io non ne so nulla, di codeste non lo ho 
mai avute! Signora, accottate il mio 
braccio ! 

La signora Pryor rispose che si trat- 
torrebbo presso alla figlia quella sera. In 
conseguenza Elstone, la lasciò © ritorò 
bensi poco dopo, portando un piatto nella 
propria mano consacrate. 

— Questo è pollo — diss'egli — ma 
domani s'avrà pernice. Fatola alzare e 
mettetelo uno scialle. In parola, jo me 
ne intendo a badare infermi. Ecco qui 
la stessa forchettina d'argento che ed 
pravato quando veniste a stare con me; 
questa mi pare che la potreste anche 
chiamare un'idea gentile, un'attenzione 
delicata. Prendotela, Lina, © fateno uso 
a dovere. 

‘arolina foce quanto poleva, ma suo 
ziò si bigotti a vedera quanto scarsi fos- 
saro i suoi mezzi; profetizzò, nondimeno 
di gran cosa per il faturo, e siccome 
essa foco gli elogi del pezzettino da lui 
portatole © gli sorrise con gratitudine; 
i ai chinò fino al suo guanciale, la ba- 
ciò e disse con accento ruvido e tronco: 

— Baona notto, ragazza ! Dio ti be 

medica, 


| mento d'un milione di baionette v di 


qualo mediatore di pa 
ha altro diritto ci 
mento mantonuta. 


al quale titolo non 
una noutralità onorevol: 


La operazioni di guerra 


11 comandanto in secondo di Cernaieff, il 
colonnello russo Miloisie vonne destituit> 
per, disobbedienza 
sotto soorta a Coprija onde. amore sottopo- 
sto ad un Consiglio di guorra, Prasso Cu- 
prija Miloisicvio foco faoco contro uno dei 
gerdermi di soorta ed in seguito a ciò venne 
ferito gravomento. 

L'austrisco Kappnor fa nominato coman- 


danta della legione della principess 

Giansero ieri a Belgrado col vapora De- 
ligrad 500 foriti dollo battaglio di Alexi- 
mate. 


La mediazione. 
mesi hanno da Pest, 20 


or Vienna, essendogli pervenuto nel suo 
Villino un dispaccio del principo di Monte- 
negro, cha gli raccomandara di affrettare 
lo trattativa di pace. » 


11 prinsipe Biamarok, dico ua telegramma 
dolla Neue Freio Presse , si tieno sompre 
molto riservato ; però diedo incarico al 
gento diplomatico della Germania di appog- 
Giare lo altro potenze. Bismarck avrebbo 
dichiarato che il principe Milano si è ria- 
bilitato di il senso comune colla sua 
domanda di pace. 
tore Guglielmo desidera cho Ja 
Porta ponga condizioni da risparmiare l'amor 
proprio dello azar. 


Un tolegramma da Panosova, 20 agosto, 


rossa si rocarono all'afiloio postale di Bel 
grado. Nol presentare il loro certificato di 
legittimazione , esddo ad uno di essi una 


lettera coll'indirizzo a Pietro Karagoorgi 
vioh. La lettera vonua soquestrala , gl' in- 
gleei arrostati. Una perquisizione domici- 
liaro diedo ampio prove di una cospirazione 
in favoro di Karageorgievich 

« Molto persono sono compromerse a Bel- 
grado ed if altro città.» 


Sorivono da Costautinopoli a) 
Correspondenz : 
besoietora inglese , sir Honry El- 
liot, ha oltenuto dal suo governo uu per= 
messo di soi mesi , 0 si dispono a partire. 
So l'opiuione di questa colonia ingieso ha 
qualcho peso presso Îl Foreign office di 
Londra , è probabile cho sir Henry Eiliot 
non ritornerà più como ambasciatore fra 


Politische 


Stampa russa, 


Esso l’arlicolo dol Golos sullo fl 
della Russia, di cui giorni sono abbiamo 
dato un bre 

< Recentemente abbiamo esaminato Ja qui= 
la Russia fosso pronta a far la 
‘ siamo giunti a coneludora in mode 

sarcito, como ni 


pel complemento dei 

10 di grandi ris 
riuniti pron» 
tamente ; che gli armamenti sozo cozsidere» 
voli; cho lo munizioni o gli approvvigiona» 
menti non manezno ; infine, cha l' esercito 
possiede una forza moralo irresistibilo, quella 
di sontirai appoggiata dalla nazione tutta; 
cho, ia una parola, noi disponismo 


00 
boccho da fuoco 

Possedondo simili meri, Ta Russia può 
temero la guerra, como lo affermava il 
primo ministro inglesa o corti giornali esturi 
19 ci sono ostili? Ma, idicono i nestri no- 
mici, por desidersi alla guorra ron bssta 
posscdera forze armato, è d'uopo disporre 
altresi di risorso' finanziario, è d'uopo so- 
pratutto, nella nazione, di quasta devozione, 
di questo sentimento di abnegazione che con- 
duca a tutti i ssorifizi. E su di ciò i sostri 
fanno una carica a fosdo contro lo 
[ollo nostra finazze. Il sig. Disraeli, 
aconeleld, ha sostenuto dal suo 
posto di ministro delia Cemera d:i comuni 
che la Rusria non potova docfearsento fara 
1° guerra por mancanza di danaro. Non sap» 


Carolina godette di una pace sì dolce 
quella notte, circondata dalle braccia di 
ja madre e appoggiata contro il suo 
sono, che dimenticò di bramare' qualan- 
que altro posto e benchè nel sonno la 
cogliesso più d'an sogno febbrile, un sì 
dolce, «i delizioso pensiero le ritoran 
col ricordare l'accaduto, cho Ja sua agi- 
taziono si calmava come per incanto. 

fa quanto alla madre, essa. speso la 
notte in preghiere ardonti ed inces- 


XXV 
Guarigione 

Non sempre codesto preghiero sortono 
l'osito pronto o' sicuro. Spesso luna 
notte dopo l'altra il sudora dell’agonia 
vi può bagnare la fronte ; il supplicante 
può gridaro con quella muta voce elo- 
quento éhe l’anima innalza quando si 
volge all'invisibilo: « Rispermiato il mio 
diletto! Salvate Ja vita della mia vita! 
Non mi togliete la miglior parte di me! 
Oh Dio dol cielo odimi, ascoltami, sii 
» E dopo codesti gridi di- 
sole 


lere supremo l'idolo ‘ave essere in- 
fronto. 

Avventurata signora Pryor! Ella se 
ne stava tullora pregando, senza &ver 
notato che il sole era già sòrto di sopra 
ai colli, quando la sua figliuola si destò 
avavemento fra Je suo braccia. Non un 


piamo davraro da dove degli uomini di Stato 
abbiano saputo cho un paese, lo cui finanze 
siano imbarazzato ,, sia parciò stato tratte» 
nuto dal fare la guerra allorchè realmente 
volova farla. Anzi dominò sempre îl prin- 
cho il danaro ron manea mai per far 
la guerra. Ma la nostra situnzione fina 

rin è essa dunque in realtà così 
più che dubbio. Da qualche anno di seguito 
il nostro bilancio dà un sopravvanzo d' 
trata 

lancia ancora intatti i rami più produttivi 
A disposizione del ministero dolle finanze si 
trova fa risorva un fondo di guorra di cui 
gl'iniziati soltanto conossono 
terobbe slmenc 


Ja quale la Russia ha sompre adompi 
i impegni è pure una sicura garanzia 
i mercati europei non sarabbero chiusi, 
in una eventuntità, al suo cradito. Infino, 
sono già oltre diaci anni che Îl governo non 
ricorse ad alcun prestito interno, 0 sarebba 
dificilo di diro quali risorso il paso gli re- 
chorabbe, so ricorrezso in questo momento 
lo mezzo. Non è infatti un colos- 
supporre che uno Stato di 90 
milioni d'ebitanti con 500 milioni di rubli 
di bilanolo potrobbe, dopo venti anni di pi 
incontrare dello diflcoltà ad intraprendore 
una grando guerra, quando questa guorra 
sarebbo voluta da tatta la nazione? 

——_ ___«————_ 


IL PREFETTO DI AREZZO 


Noll'attodi lasciaro la prefettura di Arozzo, 
il exv. Polidori ha diretto ai sindaci, de- 
potati provincisli ed altri mambri o capi 
di amministrazioni pabblicho, la seguente 


circolare in data del 3 u. s.: 
Iustrissimi Signori 


ano forzo, o porti di me altro © diverso giudi 
zio, mi ha posto al riposo «con regio decreto 
del 18 volgente. 


Lo sorti mutabili del potore hanno anch'esso 


privata senza pur 
za. rimorso, con- 


ro costantomentomente sposo lo 
forzo mio per îìl bono inseparabile del ro e della 


cosa pubblica in quosta provincia mi ebbi ef 
cacissima , 0 insiemo di gratitudine, per lo te- 
stimonianza di fiducia , di cui mi foste, con 

quella, piuttosto pro 
Auguro che altri. possa, sappi 
meglio di me, e m'accomiato pertando 
nell'animo la’ momoria dell'intera pro- 

rinfrancata nolla 


sul qual campo s'incon- 
trarono © idealo del buon roggi- 
mento — l'azione governativa e quella della 
cittadinanza. 


Il Prefetto 


— 


CORRISPORDENZE ITALIARE 


(X) Napoli, 31 cyosto. — Mi scusi il 
Roma, il corrispondente napolotano dell'O- 
pinione non è !ui che ha sitribuito w 


dichiarare cho quella gita non ebbe uno 
scopo politico, pigliamono atto 0 parliamo 
d'altro. 

II sindaco del comuno di Laurino, ia pro- 
vincia di Salerno, ed i cobsigliori di quel 
Municipio hanno rivolto al Santo Padre u 
supplica, che morita d' forita. I pa 
dri coscritti di Laurino dicono al S. Padre 
aumentato il culto 
vergina ed 
snacorota, gloria Ja piu illostra del 
(Laurino) ovo vieno vonorata coma prinei- 
palo patrona, ed ove ha fetto sperimentare 
effoacissimo il suo patroci ogni calt= 
mità, in ogni tribolazione, în ogui bisogna 


co, e nella diocesi l'uflcio 
la messa in onora 0 lods della santa rre- 


desima. » 


ee ee” ì 


gemito inconssio, lamentoso,di quelli che 

vincono la vostra fermezza e fanno sgor- 
gare lagrime involontarie dbi vostri oc- 
chi precedò il suo destarsi, nè fa esso 
seguito da intervallo di muta apatia. Le 
prime parole da lei proferite non farono 
quella di uno che è già divenuto estra- 
neo nel mondo e che non torna che 
brevi e fuggitivi intervalli da quo' paesi 
estranei a quelli dei viventi, no. Caro- 
lina, evidentemente, si rammentera con 
tutta chiarezza ciò che era seguito. 

— Mamma! ho dormito tanto bene! 
Non ho sognato e non mi sono svegliata 
che due volte! 

La signora Pryor s'alzò in fretta per 
nascondere le lagrime di gioia che q 
l'affettuosa parola mamma e la gradita 
assicurazione che la segui lo avean chia- 
mato sul ciglio. 

Por più giornî bensi ella non osò ral- 
legrarsi fuorchè tremando. Quel primo 
ravvivarsi sembrava non essere stato che 
il guizzo momentaneo di una lampada 
presso ad estinguersi, e la spossatezza 
segui da vicino l'eccitamento. Eravi sem- 
pro, per parto dell'infetra, un commo- 
vente sforzo di sembrar migliorata, ma 
troppo spesso lo forza si ricusavano a 
seconlare la volontà e ilmente ella 
s'aloporava a mangiare, a discorrere, 
‘a dimostrarsi allegra. V'ebte più di 
ora in cui la signora Pryor ebba occa- 
sione di temere che lo cordo della vita 
non avessero mai più a riscquistar vi- 
‘gore ancorchè il del loro spezzarsi 
Potenze cesere Soa 


Il alndaco ed i bonemeriti consiglieri 
gliono passare alla roscrità e gondi ceci 
‘paradiso cem tali deliberazioni 
il prefetto della proviacia ri 
tenzione di quel sindaco 0 di qual Cosa 
sopra affari ben più interessati, ei 
vertirli cho invooo di pensar ali’; 
loro amministrati, pensino a miglioran 
condizioni economiche 0 morali del cont 
Un'eso di Corte d'Assise. Erniria Lang 
giovano ed avvenente, è comparsi inx 
al giurati di Salorno, sscussta di omie 
promeditato. Uax gran folta avida di © 
zioni ha assistito all'adisnza. Il dranna 
tuoso ora degno doila pub) 
la porsona dell'iosusata, la ia dell 
fensori, gli apie-di dell'avvenimento 
diò luogo al giudizio concorsero a rey 
solonno Ja pubblica discussione, 
Erminia Langelle, giovane porora m 
Buona famiglia v ricca un tempo, amore 
nel suo paese nativo, Seafati, con un 


notato un tuo 
a molti masi « 
vita camlinga. Si dicava che avesso di: 
ticato i suoi doveri u fosso diventati m 
Era pur. troppo vero: era nato un figli 
quell'llegittimo amora; e il giorano am 
non solo noa avova mantenuto 


quanto fossoro lo sollecita 
dalla giovano, non inch 
riparara il mal fatto, La gi: 
non mancò di richiamarlo alle suo pron 
| più volte manifostò il pensiaro di ucci 
{ so egli nom lo avesse soddisfatte. Co: 

la speranza, il dolore, l'onta 0 lo 
scorsaro parecchi mesi, 

Era la sora del 15 novembre 0 l'ind: 
n gi 


lo fa vista una persona vestii 
uomo richiedere del giovano cha a: 

caffe del paeso. Il giovane usci fi 
era uscito dalla soglia del caffè, cl 
colpo di pistola 10 coîpi mortalmente 
minia Langella aveva indossato ai 
achîli ed avova mantenuto lo suo 
poichè 
promesso. 
mori. 

La giovane, tratta ionsazi allo Asvis 
rosistito calma e tranquilla all'infuri 
| testimonianze cho oscuravano la fama 
sua onestà prima che il suo amante 
avosse rapita, Ila ascoltato poi iremau 
eloquenza vortiginosa dell'avvosato Ai 
rappresentanto la parto civile; è divi 
pallida all'insiauanto o splendida arrio; 
procuratore generale Bussola 
morta se la parola dol auo difensore, 

to Rosano, non l'avesso riconfori 
ro, non lo avesse, più cho la li 
radonto l'onore. 
il pubblico ha applaudito al vai 
dai giurati por cul venno dalla Corto 
luta l'accusata, 0 lo stesso pubblico ha 1 
di fiori la via per cui la giovane è pa 

È ua verdetto prozunziato col cuc 
estazioni di letizia 
accolto il pubblico, s:no una 
degli affetti cho proralsiro nell'acim 
cittadini magistrati. 


» dopo alcuni gior: 


Il ministro d'agricoltura unghere 


Un autografo sovrano in data di Trek 
agosto, dispensa il barono Simoby i 
dalla reggenza provrisoria dol ministt 
agricoltura, indcstria o commersio ut 
reso ed incarica il sig. di ‘Trefort, mil 
dell'istruzione pubblica dolla reggenzi 
Visoria della stessa amministrazione. 


(RE IE DA 
LA GUERRA D'ABISSINIA 

abbiamo fatto qualche cenno 
intenzioni del Kedivo rispetto all'Abis 
Ed ora lo Standard pubblica una letto 
Alessandri tl 


mila uomini a_) 
la guerra contro Î' 


nah per continc» 
sivia. 

Correva voca in Alessandria che ree 
simamento l’esorcito egiziano era aiuto 


Durante questo tempo Ja madre 
1 soh 


tempo era arido o asciutto; un 
vanto avendo spirato dall'est_nel 
passato ; nubi non c'eran nell'atmos 
meno che un pallido vapore biauc 
vi rimenova fisso privando di 

vivezza di tono l'azzurro del ciel 
ogni freschezza la vordara, di ogni s1 
dora la luce del sole. Quasi tutte ls 
miglie dei dintorai 
qualche escursione. 
dar era ita coi suoi parenti su 
dol mare, e così pure i signori Yu 
ll signor Hall e Luigi Moore, tra 
sembrava essor nata una spontanea 
cizia (risultato, probabilmente, dal 
monia di veduto @ temperamento) s' 
diretti verso il nord a faro una e 
siono pedestro ai laghi. Perfino Ortet 
che sarebbe rimeata volentiori a cas 
aiutar la signora Pryor nell'accu 
era stata tanto caldami 
gata dalla signora Mann di risccou 
gnarla nuovamente alle acque, n 
poranza di trovarci un sollievo ai } 
che la stagiono avea riacraditi, che 
no si potà ricusare; massimo che 
era nella ‘sua natora di poterlo 
trattandosi di una richiesta che si il 
rizzava in pari tempo al suo cuore 
al suo amor proprio eni lusingava 
una confessione di dipendenza. In qui 
a Roberto, egli da Birmingham #' 


susa Londra dove une 


fti consiglieri vosy 
A © guadagnare jl 


l'anima dell 
ba migliorare ] 


i o 
‘a avida di emo. 


tia del di. 
avvenimento cha 
orsaro a rendero 


lati, con ua gio. 
dedito agli studi 

Il loro amora 
lo si alimmontò di 
solite: promesso a 
pati. Ma vu bel 
fo © neiato della 
uvano vosi gravi 
tato un suo Viag. 


ttata medr: 
fe 

È giovano amat.to, 
ito lo suo pro 
dispreginta 
grificato il suo 
lo solleo!tazioni 

ho, non inchinava 
La giovane 

Ila suo promess 
iero di uceiderlo 
sfstto. Cosi tra 
ta 0 la minacci 


indomant 
fati por 
petra Università 
sona. vestita da 
ho che ora in ua 
uscì fuori, @ non 
È! catfà, che ua 
ortalmente. Er= 
sato abiti 
lo suo mino 
eaticato Jo sua 
uni giorni, si 


[ro la fama della 
so atcanto gliela 
oi tremando la 


cho la libertà, 


al verdetto 

alla Corto asso 
ico ha sparso 

no è pessala. 

col cuore, @ 

di letizia con 
L sono una prova 
nell'animo dol 


‘a ungherese. 


ata di Tschl, 21 
Simony anche 
doi ministero di 


ha cenno dello 
to all'Abissiuîa 
‘a una lettora d 
sunuzzia avero 
fra contro l'Abis 
ria cho racontis- 
10 era stato Bate 


quasi 
di agosto, 

tto; un forte 
l'est nel mese 
nell’atmosiora, 


i tutte Ja fa- 
lo recato a far 


Inti sulle coste 
ignori Yorke. 
tra i quali 


ko una escur- 
riino Orten: 
ieri a casa ad 
nell'accudire 
loldamente pre- 
di risccompa= 
squo, nella 
vo ai 
uditi, che Mt 
ssime che ron 
poterlo fare, 
che si indi» 


vato, presso a Mamonak, dalle trappa del 
9 il sascemore di ‘T'aodoro. Qua- 
ita guerra dal rosto. è condotta segratinsi- 

ed a malepena si può sapero in 
Ezitto qualcosa di ciò cho sì passa in Abîs- 
sinia. I soldati stessi ricevettero l'ordine di 
ia diro. 


5*]l sovrano di Abissinia ha, dicesi, un e- 


ra Giovanni per istigazione del kodive. Si 
seelungo che Walda Milnol ba disfatto lo 
troppa rali, il 47 luglio, a Zakraga, e che 
ia seguito della san vittoria ha incendiato 
quindici villaggi 
vidui , tra uomini, donne e fancialli, 

jonario svedese, ua inglese 


abissini è in mer- 
ida Nrikaok, 


=—-s 
UN'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
nell'Africa Australe 


Un telegramma da Piymouth, 28 agosto, 
ia Ifaras, riferisse lo seguenti no- 

po T'owa, apportate colà dal 
I'almer Castle: 

« Si fanno dei grandi preparativi per 'E- 
spesiziono internazionale cho dove aprirsi a 
Capo Towa nol prossimo mese di febbraio. 
La prospettiva di questa Esposizione eocita 
l'intereaso doi circoli uffiiali 0 commerciali 
Xen avendo dello fabbriche indigeno, l'A. 
ca Australe trovasi interamento per i suoi 
rigionamenti alla discrezione dell'Ec- 
a 0 dell'America @ l'Esposizione, come 
ra, inaugurerà un'dra nuova, introdt= 
cunio nel pacso una grande quantità di pro- 
dotti finora scorosciuti qui. Îl direttore e- 
nerale dell'Esposizione, signor A Cogli, è 
qursito per l'Europa onde definiro alcune 
questioni connoltono a questa Espo- 
sizione. » 


cia contro 


NOTIZIE ESTERE 
onecia 


Il Mfessager d'Athénes del 20 agosto 
viazia cho il presidente del Consiglio ri 
vetto leltera del Re da Pietroburgo, nollo 
M. aonupzia il suo ritorno ia Atene 
primi d'ottobre, cioò pel tempo della 

ns della Camera. | 


morto il sig. Andalos console gore- | 
rale della Gra Costantinopoli. | 
DANIMARCA | 


di Copensghen aunanziano che | 
a Fredericia fu inaugurato il 20 agosto un 

mouumerio alla memoria del generale Olof | 
È morto il 6 luglio 1819 nella battaglia | 
contro i tedeschi davanti a quella for- | 


usa, 


— ili stesi giornali parlano delaoggiorao ! 
tte foco in Copenaghen l' imperatore ce' 


il qualo visitò tutti i Musoi e gii 
i avientifici. 


ATTI URFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 4° settembre | 
contiene 

1 tt decreto 


agosto sulle attribuzioni del | 
stri (V. L’lime Notizi), | | 
cel porsnalo giudiziario. | 
inn rr | 


PICCOLO CORRIERE DI ROW 


tei i fu un'sdunacza preparatoria 
di promotori del meeting per. protestare 
ro lo atrocità commesto della Turchia. 
lito cho il mocting si terrà dome- 
settembre nel teatro Apollo a mer- 


loro, la 
no degenerò subito in risa. 
Mi caizolzio, carato wa trincetto , ferro del 
uestiero che avera iz tassa, lo immerso 
ona tsì impeto în va fianco del 
Ja, all'ospodalo , 


Ul eslzolalo, compiuta 1a bolla prodezza, 
davasi alla fuga. 


to 20 
‘malo 4870 sulla biblioteche govoraative, 
timoerà chiusa al pubblico dal 15 al 90 di | 
ie, Tn questo tempo saranzo quivi 
lavori per la conduttura dol ca- 
crifero, che non era atata ancora costrulta; 
10 inoperesi, poichè 
derà jatento alla ravisione di cia- 
della biliotoca e al suo geno- 
» risrdinamento. 
a propocito di essa, ci è grato il vo- 
10 che ji numero dei lettori corrisponda 
ssuamento agli intendimenti do' suoi isti- 


bo poi desiderabile che lo sale della 
venissero ccrredato di quanto è 
sisrio per tenerla all'olterta a cui fa 


L'Oxertatore Romano ci annuneiò qual» 
tezpo addetto l'arrivo di un numeroso 
» di 3000 persone che sarebbe 

ja nell'sutunne 
i dà oggi Ia notizia di ua altro 
ma men numeroso pellegrinag- 
Esso è com- 


DIA del corrento sottembra per 
i ciroa il 22 dello alesso moso. 

Alla testa del pellogripaggio, dice sempre 
!3 Foce, starno monsignor arcivessovo di 
Shomiéy è monsignor vescoro di Anocy. 


Sesi un giovinotto si 
èrà sopra tl valocipeda i viali dell’ Orto 
Hotaniso, Ma, fasto inayrortanza, faro qua: 
itra ragione, un ragazzo che #'iu- 
A passare venne, to in- 


irortiva a percor- 


| confondero la 


tali da dover restare in letto molti e molti 
giorni. 


11 velocipedista intanto venne arrestato. 


Ancha nella ssorsa settimana dai 142120 
agosto il numero delle nascito ha superato 


Negli ospedali morirono 49 persono, delle 
quali 48 uon avevazo residenza in Roma, e 
fra i 96 morti a demicilio, Barano di prs- 
saggio nel Comune. Quindi, detratti dalla 
a totale i 25 non residenti, restano 122 
fanti, corrispondenti alla modia annua di 
21,0 sobra ogni 1000 abitanti della popola- 
gione stabile, 

La modia della mori louno città 
principali dol mondo è la seguente : 

Torino 31.2, Parigi 20,2, Vienna 20,6, 
Bada.Pust 48,8, Praga 40,6, Berlino 37,6, 
4, Londra 23,5, Liverpool 24,7, 
Birmiogham 29.3, Manchester 30,9, Du 
lino 20,1, Glassovia 21, Etimburgo 15, 

sordata 23,7, Coponaghen 23,9, Christ 
4,2, Brussallo:33,0, Chicago 20,2, New= 
York 45,4. 

Lo susa prevalenti dolle morti sono stata : 
Fobbro intermittento pernioiora 45, tifoidoa 
3, d'assorbimento 0, eruttiva ‘4, difterita è 
orup 0, apoplessio diverse 41, gastro-enteto- 
ritonite 41, tubercolosi polmonare @ tabi 
divorso 21, eslampria 5, eco. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 31 agosto 1870 
© Barometro è ridotto a (* e al mare. Li 
tesza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a Mezzodi 160,7 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,4 — Minimo = 15,0 
Umidità media del giorno 
Rolativa 70 — Amoluta = }322 
Vento dominsnie; Moderato 0 dobole. 
Stato del cielo. Cirro-cumuli. 


= 

Nel nostro dispaccio telegrafico cha sl- 
biamo pubblicato piovadi sull’inaugurazio 
della ferrovia Viconza-Schio si anuunziava 
gha il Senato del Rogno era rappresentato 
lia solennità dal sonatora Camuzzoni. Il 
rappresentasto del Sevato a quolla festa fu 
invosa il senaloro conte Pier Luigi Bemto. 


Re 
LE GRANDI MANOVRE 
Roma, f 

Jil:mo signor Direttore dell'Opi 


Sotto la rabrica Notizie interne e futti va 
il gioruaie da voi diretto riporta nel uumero 
oggi il seguente brano di comunicato dell'Italia 
Militare: 


pe. — Se le nostro informi 
< zioni sono esatte, S. N. il Ko, domonica, 3 
« settemlire, onorerà di sua presenza lo mano» 
« tro di divisione del le corpo d'armata che 
+ hanno luogo fra la Sesia ed il Ticino prosse 
« Santhid, » 

È egli msi possibile che presso il ministero 
della guerra, dai cui uffici devo estero pati 
quel comunicato, non si abbiano più i piani to- 
pografici della regione mbalpina, posta tra la 
Dora, il Po, la Sesia e il Corvo, dore nol 185: 
vonno a infrangersi la invasione austriaca, da 
im lombarda con quella del 
Vercellose nella cui parto settontrionslo si trova 
il borgo di Santhià! 

Non avendo soll’ ocebio l Jtalia Militare, mi 
rivolgo alla vostra cortesia perché sia, po 
bilmente fatto cenno nel vostro gicrmalo dello 
caorme atrafaleione commosso dal giornale wii 
litare. Cho nin anche questa una riparazione 
geografica dol ministoro di ! 

Con la massima ossore 

Va assiduo da 29 anni. 


rt 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


1 giornali francesi annanziano la morte 
del celebre compositoro di musica Feli- 
ciano David, autore delle Odi-sinfoni 
Al deserto e Cristoforo Colombo, e delle 
opera : Ercolano , Lalla Rouk e La 
perla del Brasile. Era nato nel 1810. 


c Parri VARI 


NomziE Inti: 


Noilzie di Corte. — Loggesi nella 
Perseveranza dui BU: 

Ieri notte giungura a Milano, proveniente 
da Vicenza, S. A. K. il prinoipo Umberto, 
cho riparti tosto par la Villa Realo di 
Mora. 

© sindaco di Roma. — Loggosi nei 
Giornali di Napoli del H: 

Lunedi prossimo l'on. sindaco dolla città 
darà un pranzo, silo Scoglio di Frisio, al 
comm. Ventari, sindaco di Roms. 

i ji profetto della pre- 
vinela, Ja Giunta e i vise-sindaoi. 

Farto Inzente. — Leggismo nella 
Perseveranza del 3) 

L'altra notto i }:drî, ponetrati nello sta- 
dio della Sacietà dsite polveri pirichs, 
è posto nella casa n. 11 in via Monte 
poleone, vi commis-ro un farta !ngent 
Dalla morzanotta alia 2 on daccano infer= 
nalo teneva svogli i peoifici cittadini che 
abitano in quei paraggi : orano acinnazz 
canti, grida, “urli, ci tutto un po. Quegli 
schiamazaatori erano vori buontemponi che, | 
sanza saperlo, favori vano l'opera dei Ja 
oppuro eraro comp'isi î Chi lo.sa? ll fatto 
è che d sullodati ladri, approfittando di quel 
baoeano infernale, scsssinarono la porta dell 
atadio Riva, o da questò, entrati noll'affiio 
della Socistà, staccarsmo dsl muro la cassa 
di ferro e tranquil!a:ncoto se la svignarono 
portandola ssco. Un casa forte pesa per lo 
meno una tonnellata , © quei signori pote- 
rono soenlerla dalla woala e trssportaria 
Dio sa dove, senza cha alcuno ne ne sonor- 
gesso. Nè questo bes:a: ia un colla cossa 
portarono via gli abiti dogli impiegati o. 
paroschi altri oggetti di minor conto , che 
presero tanto nello studio Riva quanto nel 

sio della Sogietà delle polveri piriche. 
Fra le:cose:rabite d. he tener cento 


Socletà enologica di Stradella, di onì è pre- 
sidente l'on. Depretis , che in quollo steso 
localo ha il suo ricapito, 

La cassa forta contenova una somma di 
sirca 0000 liro in contanti e una quantità 
di azioni @ valori industriali. L'autorità è 
sullo traosio del malandrini; Anzi fu proce- 
duto all'arrosto di un inditidno grandomente 
indiziato come complioe. 

Ferrovie. — Legginmo nilla Gazzetta 
Ticinese in data di Lagano, 3) agosto 

Oggi giunsero qui, diretti a Chiseso, i 
signori ingegseri Koller , Hsiwag , Watll, 
Bridel ed altri. Sombra cho debba 
luogo una conferenza par istabilire l'esaroi 
zio in comune a Chiasso delle dus Società 
ferroviarie, l'aportura del tronco Chissi:- 
Como essendo ormai imminente. 

Beneficenza, — Leggiamo nolla Ga:- 
setta di Genova: 

La notto dol 10 loglio mancava al 
nella propria casa ja via Carlo Fatica il ba 
rono Giovanni Martinez, lasciando un cospi- 
cuo patrimonio. Era sensa erdi diretti, op- 
però libero assolutamento nel disporro della 

fortuna. Egli, dopo avor beneflcato 1 

suoi dome 


instituiva a 
favore dei poveri dei comuni di Pagli e di 
Pra un ospodì s'insti= 


Questo 
invennoro, come stabilita a tal uopo, 
imma di un milione e mezzo di lire che 
provvisoriamente veniva da esto versata nella 
Gama dei dopositi ® prestiti. 

— La filosofia dell 
diretta 
i. E vssita la 
dispensa d'agosto. Essa conticno lo arguenti 
materio : 

La filosofia doll'inconssio (F. Bonatelli); 
Della evoluzione (T. Mamiani); Sal trat 
tato della cossienza dol prof. Fersi(G. B. Bul- 
garini); Ancora dell'origine delta idoa (T.Ma- 
miani) ; Dal libro di Psolo Janet salle 
finali, lettera al prof. Ferri (T. Mamiani); 
Bibliografia ; periodici di flosofla; notizie ; 
rosati pubblicazioni. 

Nell'anuusziaro quosta disponsa non pos- 

mo astenorci dal manifestara il sentimento 
di sincera compiacanza che ci è indotto nol- 
l'animo dal vedere una rivista esclusiva- | 

ito filosofica reggersi onorevolmente, cd 


5. Lo relazioni dei conditi sollovati dal- 
Tautorità giudiziaria od amministrativa 
‘Art. 3. ll presidoste dol Consiglio dei mini- 
niri no convoca lo adunanze, no dirigo lo di- 
acussioni è conserva il rogistro delle delibera 
zioni. 
Egli ne comnnica per iscritto a tutti i mini- 
atri le deliberazioni di massima, ed a cisscuno 
di essi quello di cui dove curare I esecuzione. 
Art. 4. Al presidonto dol Consiglio sono ri- 
volto lo domando dei ministri, perché gli affari 
cho debbano proporro sisno posti all'ordine del 


giorno. 

Egli è in diritto di richiodero che 
qualunque alare, anche 
preso mei prcedenti articoli , sul qualo creda 
opportuno di provocare una deliberazione del 


Consiglio dei miniatri. 


Consigli 
to, maatieno l'anifor. 


i presi dal ‘governo 
ata, bell sn rolazioi csì Parlamento o n 
manifestazioni fatto al paose. 

Chiedo conto della esecuzione dello delibera- 
zioni prese in comuna dai consigliori della Co- 
rona, @ riceve comunicaziono delle circolari, 
manifesti © relazioni di cinscun ministro cho 
impegnino l'indirizzo del Governo 0 dell'Am- 
ministraziono goneralo, che per le stampe deb- 
bano essere rocate a cognizione del pubblico. 

Art. G. Ciascun ministro. comunica al presi- 
dento dol Consiglio la nota colle analoghe spe- 
cificazioni di tutti i decreti che intendo portaro 
alla firma 


A lui dovrà, prima della esocuziono, essere 
somunicata ogni pratica, la quale importi spesa 
straordinaria, od accenni a renderla nocemaria. 

Art. 7. Il ministro dogli esteri conferi: 
ace col presidonto del Consi tutte lo note 
@ comonicazioni che impegnano la politica del 
governo nei suoi rapporti coi governi estori. 

Art. 8. Il prosidoate dol Consiglio doi 
stri controfirma i decreti di nomina dei mini- 
atri segretari di Stato, od osercita le attribu- 


| zioni di sogrotario dell'Ordine supremo dell'An- 


aunziata. 
‘Art. 9, Sono abrogate tutta lo disposizioni 
contrarie al presento decreto. 


LO SCIOGLIMENTO DELLA CAMERA 


Leggiamo nel Secolo di Milano del 
84 agosto: 


a grando suffioionza, in Italia, ad essoro s0- 
golta all'estero con dimostezzioni d'onore. | 
Il movimento contemporaneo degli studi fì- 
losofisi si è accompigoato fra noi colla 
publicazione di questa rivista, come in 
Francia oi in Inghilterra, parocohi ano più 
tardi, avvenoe eziaodio por la stampa colà 
intrapresa della Revue philosophigue © dol 
Mind. Ed ora vadi 
li filos 
Germania, leggere con attonziono la Filo- 
sofia delle scuole a darno copiosa notizia 
ai loro lettori. Ultimamente la foso il Afind | 


piena giusti rando eriandio di avara 
studiato la sioria della filosofia italiana, 
porooshò vi riconosse a carattere proprio 
ed originale, non tolto a prestito da altro | 
mazioni. Il più insigne rappresentanio di | 
questa filosofia dico cuore, fra i vi | 


inglesa) grandi servigi 
politici © Jotterari, cd il cui nomo è sempre 

to con queili di Rosmini e di Gio- 
i, in guel modo che il nomo di Hegal 
si accompagna con quelli di Fichte e di 
Ssbelling. 


NOTIZIE ULTIME 


PARTENZA DI MINISTRI 


Questa sora, 4°, partono per Torino 
gli on. Depretis, presidento del Consiglio, 
© Mezzacapo, ministro della guerra. 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il sogueato 
regio decrsto, in data del 25 agosto: 


Vedato il reigio doeroto del 21 dicombre 1850, 
cho approva il. regola attribuzioni 


Stato; 
lo leggi 23 marzo 1853 e 20 norem- 
ed il regolamento 23. ottobre 1853 


dol presidento del Consiglio 
nistro dallo finanza; 

Alibiamo decretato 0 decretinmo : 

‘Art. 1. Saranno sottoposti a deliberazione dol 
Consiglio doi miuisti 

1 Le questioni d'oi 
‘amministrazione ; 

211 progetti di legge da presentarai al Par 
amento ; 

21 progotti di trdftati; 

4 Quelli dei docrati organici; 

5 Le questioni di diritto internazionale e di 
interprotazion 

6 1 conti 
nisteri e gli uffici cho da essi dipendono; 

ini cho dal Parlamento sono in- 

inistri 


ino pubblico e di alta 


siglio conti , ai Co- 
mandi generali o quello. doi ministri pressò Jo 
potenza estore : dèi prosilonti, procuratori ge- 
norali el avrosati generali presso i Collegi 
giudiziari, dell'avvocato, goaeralo erarislo; dai 
profotti, sotto-prefotti,  comandenti; delle di 
sioni militari, doi dipartimenti marittimi, e 
nomiue dei segretari generali dei ministeri, doi 
dirottori generali 0 degli altri capi delle Am- 
ininistrazioni rorermative provinciali; 

10. La dismissioni, collccazioni a riposo e de 
atituzione dei funzionari indicati nel precedente 
numero 9. 


'Saranzo propesti in Consiglio dei mi- 


progetti di rogolamento per 1 
i, i regolamenti generali 

‘tatti gli affari per cui debi 
provrederai per decreto Reale, con precedente 
parere del Consiglio di Stato, quante volte il 
ministro compatestte non intenda uniformarsi 21 
parero del Consiglio di Stato; 

di decreti Reali, con cai si 
rai fatti al Ro a termini del- 
l'art. 9, n° 4, della leggo sul Consiglio di 
Stato; 

3. Gli ufizì motivati alla Corto dei éonti 


di una scatola dI dolo appartenenti alla 


| ministrativo o rou:rici 


Una persona molto amica dei prosonti mi- 
nistri, cho già altro volto c'inviò da Roma 
notizio importantissime, che poi si voriflca- 
rono esatte, ci sorivo di non prestar fedo 
nilo dicorio di dissensi ministeriali diflusi 
dalla stampa avversaria. Essa ci sasicura 

e non una linea dol programma di Stra» 
la è stata abbandonata ; che non si ri- 
nunoiò minimamente all'idea di sciog! 


| la Camera e di convossro i comizi nel pros- | Corona por asaistoro a questo adunanze ol- 


10 ottobra. Sa il ralativo decreto non è 
atato ancor pubblicato, ciò deriva unic: 
mento dallo complicazioni che potrebbero 
rendere necostaria da un momento all'altro 


| la convoctziono del Perlmento. Il deoreto | razioni, ma ciò non zocado sempre, È 


di scioglimento della Camera e di convocs- 
ziono dei Comizi sarà praseduto da una re- 
Iaziono, nolla qualo verranno esposte, insiemo 
al progrsmma del ministoro, le riformo sm- 
cho saranno solto= 


petto alla nuova Camora. 

La parsona cho ci manda questo nolizio, 
dl autorizza a pubblicarlo, lando qual 
sizsi affermazione contraria. 


MORTE DEL GENERALE CABRERA 


La Liberté di Parigi annunzia ch'è morto 
proîso Windsor il genorale Crbrers. 

A Marsiglia ò attosa un’ambassiata chi= 
neso, composta di cinque mandarini di prima 
classo, fra 1 quali c'è il profotto di Pekino. 

— È morto il vice-ammiraglio franoso 
Moulso, 


ebbe tanta parto nollo vicende militari e 
politicho del suo preso. 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Il Times ha per dispacolo da Parigi, 20: 
« Si annoozia semi-bfficlalmento che gli 
ambasslatori a Costantinopoli dovevano que- 
at'oggi faro il primo passo collettivo per 
consigliara Ja Porta ad una sospensione delle 
ostilità. La beso della mediazione sarà il 
trattato di Parigi riguardo alla situazione 
pelitica della Serbia, e lo statu giro ante 
Bellum in quanto al territorio, csc. » 


Ua telegramma da Pietroburgo, 20, del- 
l'Agenzia russa, ra 

« La votizia che la Portà ehiederabbo al 
principe Milano di rivolgarsi direttamente 


@ questa protonsione, ma chiede che l'so- 
cordo sullo condizioni di pace debba prece- 
doro la conolusione dell'armistizio. È 


polohò altrimenti vi strebbo poricolo che le 
condizioni enmbino di giorao in giorno, se- 
condo i suecossi dei dae belligeranti. 

« Qui «hbe Tiogo ua solenne faneralo per 
Verokenko, corrispondente di guerra rumo 
@ volontario, il quale morî coraggiosamente 
in una dello battaglio davanti ad Aloxinats. 

« Il pubblico assistà a Pietroburgo ed a 
Morca ai sorvizi divini in rendimento di 
grazio per la vittoria dei serbi. 

< Il genoralo Ignatief? partirà lunodî per 
la Crimea ondo unirai alla eua famiglia, a 
vi attenderà l'arrivo dell'imperatore, il quale 
parto quest'oggi per Varsavia, accompagnato 
dal. principe Gorlschakoff. Non è vera la 
notizia di giornali astari, che il generalo 
Ignstiaff abbia risevato l'ordine di ritornare 
a Costantinopoli per consagnaro immediata- 
mento. una. note minsegiosa ed in esso di 
rifigto chiedera i suol passeporti.. 

< L'imperatrica, la quale ata poco utie, 
parlo domani por Livadis, in Crimea. 

«Il genoralo Lo Flo, ambasciatore di 
Frapele, è partito ieri in congedo per Pa- 
rigl. 


I giornali inglesi hanno da Belgrado, 29: 


noi ‘casi in cui ai richiedo la rogistrazione con 


2a Fra gli ufisioli russi uoslei nelle file 


dell’eseroito serbo nol recenti combattimenti 
davanti Aloxinatz, si citano i signori Dimi- 
trieff, KurisolT, Barosoh e Yerochesky; e 
fra i feriti, il conto Konownik ed i signori 
Guerber, Nimavkof, Fermer o Pouline. » 

— Corro voco che, se la guerra conti- 
| nuasso, il sig. Nicolich, presentomente mi- 
nistro della guerra, sarà nominato coman- 
dante dell'eseroiio serbo sull'Ibar, in sosti- 
| turiono di Teholak Antich. In questo caso 
| ai crede che il sig. Milankovitoh succederà 
| al sig. Nioolich, nel ministaro della guerra. 


L'ELEZIONE DEL PONTEFICE 


| 11 7imes ha da Roma, 

| « Si assionra che i cardinali hanno deoiso 
I 

I 


all'ananimità di approvato Ja proposta di 

‘a corta cerimonie minori nel Con- 
lavo cho sarà tenuto allorohò 
Ja vacanza nella sedo pontifici». Lo ssopo 
di questa proposta è di affrettara l'elezione 
‘impedire ogni influenza 


IL RICHIAMO DI SIR ELLIOT 


Il Zimer del 30 parlando dol rapporto 
dol signor Bariog sullo barbarie. commesse 
dai turchi in Balgaria, che non giunse an- 
| cora in Inghilterra, ni occupa intanto di 
quello del sig. Schnyior, che conferma ed 
aggrava tatto lo peggiori atrocità cl 
nero narrato. Il giornalo ingleso credo cha 
| il ristabilimento dolla pace dipenda in gran 
| parto dall'ambasciata ingloso a_Costantino= 
peli 0 teme cho l'efficacia dol consigli dati 
| dal govarao di S. M. alla Porta, possa es- 
| sora diminaita per qualche difelto nall'a- 
gunto incaricato di trasmottarie. 
| « Noi noa desideriamo, soggiunge i! 
| Zimes, 6 neppure consigliamo il richiamo 
| di sir Hoary Elliot. Ciò venne domandato 
dalla voco popolare in parocohi dei mes- 
tings tenuti nelle grandi città di provincia, 
ma la domanda è un esempio della violenza 
| dmooratica cha esiteremo ad appoggiare. 
È l'istinto della domoorazia di sbandire un 
nomo che non è riussito, 6 la più grosso= 
| lana iugiustizia venno commessa talvolta in 
| seguito a questi giudizi affrottati. 
| | 2 Sir Heary Eliot fa nostro ambasciatore 
| a Costantinepoli por patecchi auni, e sa- 
rebbe un atto di politiea poso saggia voler 
far a mono della lunga esperieuza di uomini 
e di coso ch'egli ha aoquistato durante il 
suo lungo soggiorno colà. Non no s:gue 
però cho dotbiemo laseîare la situnziono af- 
fatto invarizta. La solaziono pucifiza che 
tatti desideriamo © speriamo diflisiimente 
| potrà ottensrsi — possiamo diro che Lon 
| può ottenorsi — senza una conferenza, 0 
è possitilo un Googresso, ed è consuetudino 
dolegara un rappresentanto speoialo dolla 


ro ell'ambasoiatoro o ministro ivi acore- 
ditat 

Il sagretario di Stato degli estori per lo 
più asiisto poraonalmento a questo delibe- 


| dento cho frcendo tutti 4 preparativi. per 
tatiliro la paco il ministero di 
in riserva qualcho personaggio cui possa 
| fidaro v'ivcarico di rappresontara il Regno 
Usito. Può darsi nsturalmeute che Costan- 
tinopoli non sia la residenza del Congresso, 
supponon: tenga, e vi sozo ragioni 
1 di 001 za in favore d'un’ altra città, 
sa il vantaggio serobbe tutto da parte della 
capitale torca. La cooperazione della Porta 
sarobba necessaria ad ogni stadio delle de- 
liborazioni, 


dente la saviezza di consolidi 
di air Houry Elliot, polohè 
l'approvazione duile deliberazioni dolla coi 
forenza dipenderà grandemente dello zelo 
dall'abilità con cui essa saranno raccoman- 
Porta dal rapprosentante inglese a 
poli. 

CL lc 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Bologna, 31. — I giurati ritennero 
Mantegazza solo autore di tutte lo fal- 
sificazioni. La Corte sentenzierà domat- 
tina. La lealtà dello deposizioni del co» 
Jornello Bagnasco fece una favorevolis- 
sima impressione. 

Palermo, 31. — Questa mane due 
militi a cavallo arrestarono dentro Ja 
città Pietro Picono, brigante colpito da 
usa toglia di L. 3000. 

Parigi, 31. — Il generale Leflò è 


Costantinopoli, 31. — Al Consiglio 
dei ministri che proclamò Ja decadenza 
del sultano Mourad el'esaltazione al trono 
di Abdul-Homid, presero parte i grandi 
dignitari dell'impero. 

Bologna, 1. — Il Mantegazza fu con- 
dannato ad olto opni di casa di forza ed 
agli accessorii, a termini del Codice to- 
scano. 

Genova, 4. — Questa notte s'incen- 
diò in porto il brik ligure Simpatia, 
carico di carbon fossile. I soscorsi fa- 
rono inutili e il brik si bruciò intera- 
mento. Nessuna vittima. 

Costantinopoli, 34. — Abdul Hamid 
si recò stamane nel sarraglio di Topcapu, 
ove fu ricevato da tatti i ministri e da- 
gli alti fanzionari. 

Dopo la Jettura dol /etva che 
il sultano Murad per motivi di salute, 
ebbe luogo la cerimonia per il ricoro- 
scimento e la proclamazione del sultano 
Abdol Hamid. 

Il sultano, acclamato dall'esercito a 
dalla popolaziono, rooossi quindi al pa- 
lazxo imperiale fra le salve d'artiglieria. 

Mahmud Damat pascià fa nominato 
maresciallo di paluzzo. 

Costantinopoli , 4, — L'ex-saltano 


Bukarest, 31. — Il Giornate riffi= 
ciale amentisca la notizia data dal gior- 
nale Timpu! di uno scontro sanguinoso 
che sarebbe avvenuto nel campo di Co- 
trocani fra il popolo ed i soldati. È 
venuta colà ua semplice rissa fra i gen- 
darmi e i soldati del genio. La polizia 
ristabili prontamente l'ordine. 

Londra, 31. — La Casa Vangham 
0 C., che ha lo suo officine a Middlee- 
borough, Bristol è Auckland, sospeso i 
pagamenti. 


Il passivo oltrepassa ‘un milione di 
storlino. 

Nottingham, 31. — Fa tenuto un 
meeling per protestare contro le barbarie 
commesse nella Bulgaria. 

Si diede lettura d'una lettera di Bourke, 
sottosegretario del ministero degli affari 
esteri il quale dico che il governo in- 
gloso foce alla Tarchia lo più vive ri- 
mostranze per farle comprendere che 
quelle crudeltà le farebbero alienare 
l’Inghiltérra in modo che potrebbe re- 
care un disastro all’imporo ottomano. 

Pest, 4. — Il Congresso internazio» 
nale di statistica fa aperto oggi, in nome 
dell’imperatore, dall'arciduca Giuseppe. 
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Murad andò ad sbitare nel palazzo di 
Tychersgan 


‘L'inveatitara del nuovo saltano avrà 
Tuogo oggi nella moschea di Eyoub. 
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OPERAZIONE FINANZIARIA 


Titoli complessivi 
Rendita italiana 5 0/0 ed obbligazioni di Milano 4861 
© Venezia 1809. 
MI in comede rate mensili da L. 8 


AFFITTASI IN ROMA 


- {| posizione molto centrale del Corso, primo 
piano, quartiere di 4 stanze. 2 anditi, 
cucina. Servirebbe anche da studio. 
Dirigersi al signor Taboga, via dei 
att] | Prefetti, 12, p. p., Roma. 


FORNI AD AZIONE CONTINUA 

‘) A RETROCARICA DI COMBUSTIBILE © 

cottura di Matti, Togola, Tovalle, Moviglo, Binieic, nec. 0 0 
Sistema Priviegilo GRAZIANO APPIANI di Milano 

È vontagni princpai he si verifico con questo Siatema sono € segunti 


commi 1 più accreditati Mino 1891, = Vi 
letta 1870 — par il totale importo di I. 11 


DELLA 


PASTICCERIA FRANCES 


diretta da 
PIETRO OGGERO 
ROMA — 00 via pura, 40 — ROMA f 
ini © liquori Nazionali eè Esteri. Conserve alimentarie. 


N PROSSIMA APERTUNA 


asia 
0 — 20 Ottobre, DEA va) — 20, 
4 ovembre. Appena es 
neorro allo seddete est 

ire 3, qualo primo versamento 

i, con e atrio è numeri 

è © vendita 

L Formosa, Ponto dello Bando N 5206, 0 presto] 


ROMA 
3: 


vustpog MITA tn 


VIOLI IP_USSM IV 


PETROLIO Fre in mere 


ELEMENTI DI ECONOMIA POLITI 


prof. avcusre MONTANARI 
a edizione corrett volmeni 


A1 Regno di Flora 
tra Piazza Selarra e Piazza Colonna 
so 


premiata con medaglia d'argento all'ottavo Congresso Pe- 
iso Venezia 4872) ” 


Prezzo L. è. 
Franco raccomandato in Provineia L. & 6@. 
‘Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 


NONCHÈ INGLESI GERMANICHE E NAZIONALI 


talogo gratis di tutti gli articoli esistenti in questo negozio. 
| Suggerimenti iglenici per le toelette. Questo opuscolo nel suo genere può essser letto 
dalla più ingenua donzella insegnando il modo di adoperare tutti gli articoli economicamente e coni 


‘profitto. LIRE 2. 
‘Si spedisce în provincia dietro domanda. 


__ DAVID I LANCIA — 


E DELLE LL 
il Principe di Galles cd 
momza — Via Condotti, N. 11 — Roma 


l'uno intero alto palmi 0 0 mezz ag | 
l'altro castrato di palmi 6, 
nelle stola posta nel conio d 

Jazzo Simonetti in piazza di 

collo dalle 9 ant. allo 5 


con sei cariche unite 


REVOLVERS A SEI COLPI 


della rinomata fabbrica 


GUNTHER DI LIEGI (Belgio) 
con movimento continuo e perfezionato con tamburro in ac- 
ciaio fuso garantito, con canna rigata, del calibro di 7 milli- 


metri al prezzo di 
LIRE 16 


con 6 cariche unite 
NB. con impugnatura di ebano intagliato L. 20. 
Detti con incisioni e linea di precisione e rinforzo L. 28. 


| tti gior 
Toten 
SE 


LA PA SPEDIZIONE, ITALIANA 


nell'intern rici centri sericoli. 
RACCONTO FREmGOLA REATO DI PIETRO SAVIO 


Eat del gia anco Baldi 
iano del detto palazzo 

dallo ore 9 ani. allo ore 4 pom. 
tons, 30 aprile 1878, 


a settimana > 3— 


Pruiti del ca. FODCHER D'ORLÉANS (Frari) 
ADOTTATI DAL PRIMI MEDICI 


PT I 


6 cariche unite. 


Per garanzia di perfotta costrazione ogni revolver porla la marca di prova della fabbrica. 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 42, p. p., Roma. Si spediscono im- 
ballti per tutto Sl Regno restando \l trasporto a carico dei committenti. 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 


S: CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867. 
La più gazosa 
; grossa La più forruginera 


lat 
‘di sangue è da u 


CONFETTI a BROMURO, n POTASSIO 


Tateciumo, Dallo di 
ri Coen car Nar, Nera Ml Tuta 
Hunt a qui Gol. 2 06 pn 


° Allingrosso, 50, rue Rambotesa, Par 
porito in Milano, A. Manzoni e 


siiaco Baretd, Doni, Battee, Bo: 
ciotà farza., Garinei, Genti, Loppi. 


Arminio Vambèry 


Acido esrbonico 
Calco (ossido) 


7 Ferro (ossido) Lpierdiramin 
VIAGGIO Esta tri 
di unt mervish || AU: iù La più medicamentesa 


Nell'Azia Ceatnlo da Tibimo a 
Skihiva, Bokkara o Semarcanda 
îl gran deserto Turcomaano con SÌ 
incisiono @ 1 carta geografica. 


L. 2,50, 


Franco raccomanlato in provincia, 
contro L. d — Dirigerai in Roma 
all'Agenzia A. Taboga, via doi 
Prefetti d 


dalle acque ferruginosa conosciute. 


Si prende in ogui stagione tanto a digiano 
cho a pasto, sola, éol vino © col limone. 
Rirolgonti alla Ditta concessionaria A. MANZONI e C, via della Sala, 10, Milano; per tutta lo intra- 
zioni che al desilorano o par farne la cara od in Roma Alla farm. Noalo Garaeri, via Gambero, 3 è 
nor Paul Caffarel, Corso, 2 (o) 


"= IDROTERAPICO "| 
‘di Velfaggio presso Musalle 


sogli Appennini Ligure rimano aperto dal 15 maggio al 15 
Ottobre. — Per schiarimanti rivolgersi al medico. direttore 
Dottor G. B. Romanengo in Voltaggio. 


©cvi LITRO D'ACQUA. 
RESSORT 
TASCABILI 


Massima semplicità o solidità. Garantiti. precisis- 
imi ® di lunghissima durata, Adottati con immenso 
successo, stante il massimo loro buon prezzo 

della portata di kilgr. 42 112 L. 2 50 
80 6 


voll, como pri pi 
L'immenzo aucoesso che ottenno questo preparato] 


” 
PESI TASCABILI Europa gli assiousa una superiorità incontrastabilo su qual-! L’AC QU A MA [AG] pae A 
si altra proparazione. Eatratta dal Vino con prosesso 
PER LETTERE Prezzo della seola Liro mel; si spodisse in provincia oe "8 professore 1 
ad uso portafogli in metallo bianeo inf Unici COAT Rien presso l'Agenzia Tabega, via del celato 
i, glese. Eleganti, precisiasirai Prefetti, 12, e Profumeria Giardinieri, Corso, 421-22-23. sot , pulisce mirabilmente i denti 
della portata di gr. 20L. 2 — rr pe E sal ‘o durozzo 


I) 


BFLLEZZA DELLE SIGNORE 


do fr di Gelsomino rondo la plle binocs, frese 
ta. Rimpiazzn ogni sorta di belletto. Nou cont 
prodolto metallico od è inalterati 
Prezzo del fiacon |. 3. 
Spodizone ja proviacia contro vaglia postale restando Jo speso 
grasporto a carico del committo 
Dlrigorsi all'Agenzia A. Taboge, via dei Prefetti, 12, pi p 


Ipor i suoi am 


di un fiacono 


i. 
| Si spedisco contro vaga usi 0 biglietii dî Banca Mai | 
È pedi La lazionale. 


. — Por 10 fiaconi L. #8 (con istru-I 


anzi in Casale Monferrato 
cia A Talogs, via del 


’arsaveracza, via! 


Detti elegantissimi in Nikel (inossidabili) L. 35 sempre con i 


ERMENEGILDO BA 
cuoco 
Pranzi al do, 


CUOLE ELEMENTARI, GINNASIALI E TECNICI 
Si.seguono in tutto i programmi governativi, lezioni 
lingu inglese. tedesca, francese, disegno, musica, bal 
inncatica @ schermi 
Questo collegio si riapre il 45 ottobre, ed ha già qu 
tro anni di esistenza. È posto in dominante posizione, 
\’aria della compagoa e i comodi della città. ll gran 
e, Ja generosità con cui il Municipio lo fornisce di o| 
modo a compito Istituto educativo, la compitezza del Coi 
insegnante, © i nuovi ordinamenti che saranno introd 
inuno sperare il concorso e il favora dei gonitori. 
|| tl Direttoro, a richiesta, spedisce 11 Regolarento. 


E = | 
NON PIU CALV 
EFFETTO SICURO 


Pomata preparata dal chimico farmaci 
[sogretario dell Accadetaia Farmaceutica Nazioni 
(orso Accademie farmaceutiche 0 scieati 
(1 preparatore a garantire gli efftti. 
Prezzo del flacone con dico istruzione L. 20, 
7 A Prefetti, n. 12, pi 
Ma Povia ivi ari arno E 


CERTIFICATI 


Roma, 7 ottobre 1875, 


Ho loito divers» volle nel giornale la vestra pom:ta per i coli 
[mi ertabrava impor "ai 


ja regalo; ed 
cc mia sorpresa ed allegra mi rito 


ino perciò Le 0, che gradiceto come attsiato di gt 


"ica mi fino perchè 


ancora è dolo ch 
10 da n da circa 
caduti oscendo, por causa di vna malattia migliarice Ulti 
vandomi al caffò città coli'ar 
ignabo, mi desso:0 porchà 
to feo bonissimo® € 


0 avora provati 
Balbi capi lari dell, dipen. | 
pra la pomata di DT; 
sulla tosta una 
ell anni 18. 
o l'uso che erodo Seni 


mento 
‘Sesto Ficrntio, 23 dicambro 18 


Il sottoscritto professore di canbo:zimi 

[sore Adorno cho la sua pomata 

lol torno dei capali, avendola espa: 

vitto Hoco. 
tan, &, 


OLIO DI MACASSAR 


Importazione gentina dall'Iaghilterra ssi dal mond 
apprezzato per lo nu conservare ie 

inascere. L'inearicato in Italia. dolo direttamant 
i ofririo al pubblico al ristrttissimo 1 

a Uzoo doposita, n Rema all'Agenzia di A. Taboga, via di 
— Spediziono in provincio speso di porto a carico d 


_ ———————___—_m 
MALATTIE VENEREE 


Cura radicale — Efti garantiti 


muore Dei 
brdcetato di de. Covers) 


, 
‘annono v Curti, 
iano, Agenzia N 
frat, Casse 
’alermo, NI 
let] 


OPERE EDITE. ED INEDITE 


GIACOMANDREA GIACOMIN 


pubblicato por cora di 
@. B. Dott. Mugna bott. Coletit. 


© Nosologia — | 
01,'. coutinvazione — f 
"Vol tv. Tratto filologar.o-speri 
fici diviso in quattro pa — farai 
plicazioni meccaniche — Dietetic Re) 
V., postenizzanti 9 


C. Modifio 
ppendice intorno 
solfats di Chinine. 


X VOLUMI di circa 000, pagino cizscuno. 


Si vendono per Lire 88, —o- (Prezzo rilolto) 


Spedizione franchi in prrvinsia contro L. 


L dg Dirigersi in Roma, al'Agoozia A. 


TROVANO IN POCO TEMPO tx SOLLIE 
coll'uso delle 


} PILLOLE 
D'ESTRATTO DI COC 


della Bolivia 
del prof. FL MAMPRON 
di Nuova-Yerl. 

teneata 50 pilolo L. 4. 


Soi 
France di perte nel Regno. 
Si tendono ia Roma all'Agenzia A. Tabogs, via dei Protti. 12-p. 


